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sentanti delle comunità friula- 

ne nel mondo hanno afferma- 
to, in più occasioni, l'esigenza di 
un più concreto ed articolato rap- 
porto tra le stesse e la loro terra 
d'origine, il Friuli 

La terra tra Timavo e Livenza, 

con varietà di paesaggi e ricchez- 
za di umanità, esprime una unità 
aosianziale che nessuno può met- 
tere in discussione. Assurto a di- 
gnità di «Fizzule Patrie», dalle tra- 
vagliate vicende della sua storia 
e dall'affetto del suoi figli lontani, 
il Friuli storico si trova, oggi più 
che mai, nella hecessità di raffor- 
zare la sua compattezza, qua e nel 
mondo, | pericoli della massifica- 
zione culturale che ne minacciano 
a particolare identità dovrebbero 
scoraggiare le velleità disgreganti 
ds deleteri provincialismi. Solo un 
Friuli culturalmente unito, in Patria 
e soprattuito per le vie del maon- 
do, può resisiere al pericolo, for- 
temente attuale, della dissoluzione 
di comunità nelle quali il tituban- 
te ritambio generazionale avviene 
in un momento di grandi incertez- 
re sociali, economiche è politiche. 
È un errore gravissimo esportare 
nel mando innaturali e antistoriche 
divisioni localistiche, che rischia: 
nò di laterare un tessuto socio» 
culturale di grande valore, diretta 
espressione di un millenario edifi- 
cio di convivenza 

È un Friuli unito che deve cor- 

tinuare a diltondere il messaggio 
inviato agli emigrati dal salone del 
Castello di Udine, sede del Farla- 
mento della Patria del Friuli, dai 
rappresemanti degli Enti fondatori, 
inoccasione del solenne battesimo 
dell'Ente Friuli nel Mondo. Questi, 
salutavano «commossi le migliaia 
è miglisia di friulani operasi dal- 
le &meriche all'Africa, dall'Asia al 
‘Australia, in tutta l'Europa è nelle 
altre Regioni d'Italia, assicurando 
li che da oggi, 20 giugno 1953, il 
ponte ideale che li unisce alla pa- 
tria terra sarà ancor più e meglio 
rafforzato. Nel nome del Friuli @ 
dell'Italia. a tutti l'invito di sosta- 
nerci fraternamente, nell'ideale di 
potenziare il lavoro nostro in ogni 
Gontimentz: 

E questo interlocutore, nella la- 
gitima walorizzazione delle sue 
specificità ed articolazioni istituzio- 
nali, che deve presentarsi alle sue 
comunità, «fattore di polenza inter= 
nazionale», per stimolarne le enor- 
mi potenzialità 

Abbiamo già indicato come la 
polverizzazione delle presenze e 
degli interventi, lire che a creare 
confusione su ruoli è competanre, 
rende più difficile, è Comunque di- 
spersiva, la progettazione di inter» 
venti coordinati ed organici al rag» 
giungimento degli obiettivi di pro- 
mozione sociale, culburale ed aco- 
nomica delle comunità e dei singo- 
li. Il coordinamento della presen- 
za del Friuli fuori dai suoi confini, 
nonché guello dei rapporti dei riu 
lani nel mondo con i vari segmenti 
della realtà localè, si impone, qua- 
le pre-requisito di una moderna è 
proficua polilica di concentrazione 


È questi ultimi anmi, i rappre- 


dell'interscambio, a tutti i livelli ed 
in tutti i settori 

La coscienza della concreta 
complementarietà di interessi tra 
le due realtà trova un suo mo 
mento di sintesi nel libero associa- 
zionismo, fondato dai pionieri che 
hanno scritto una delle pagine più 
drammatiche della storia del Friuli 

Coordinare non significa frustra- 
re la libera iniziativa e lo sponta- 
neo dispiegarsi delle relazioni di 
base, anzi. Fiù contatti diretti si 
Stabiliscono, più rapporti si costrui- 
scena, più solidarietà si rafforzano 
fra comunità, realtà locali, gruppi 
e associazioni vari, interessi, ecc 

. Gpéerarnti in Friuli e nel mon- 
do, più solido, esteso, significativo 
e produftivo diventa l'intreccio dei 
collegamenti primari & quindi, più 
sostanziale e reale si dimostra, al 
di là delle distanze e del tempo, il 
processo di ricomposizione di que- 
ste due parti dello stesso corpo: il 
popolo friulana. 

Goordinarne wuol dire, invece, in 
Deservanza delle priorità indicate 
dagli organi istituzionali è nel ri- 
spetto dello slancio dei «mondi wi- 
tali» interessati, conferire maggio 
re forza ed incisività ad un'azio- 
ne che nel suo complesso deve 
puntare, sempre e comunque, al- 
I usa più razionale possibile delle 
risorse disponibili, all'ottenimento 
del massimo risultato nell'interes- 
se dell'intera Gomunità regionale. 

Illuminante è a questo proposito 
la consolidala opzione del comune 
di Rive d'Arcano, da lunghi anni 
guidato con sapiente maestria dal 
sindaco, Giovanni KMelchior, Al fina 
di garantire ai propri cittadini lon- 
tani una puntuale e continuata im- 
formazione sulla vita in Friuli, nom= 
chè per tenere viva la fiamma della 
friulanità tra gli Arcanesi dispersi 
ai quattro angoli del pianeta, lam 
ministrazione comunale di =Rives= 
offre loro l'abbonamento alla no- 
altra rivista 

Lon questa scelta, non solo vie- 
ne daio effettivo seguito all'appel- 
lo solenne lanciato dal Gasiello di 
Uditmhè, ma si rende anche concre- 
to quel diritto all'informazione che 
costituisce la base per un rappor- 
to di partnership attiva, rivendicato 
con forza dai nostri corregionali im 
occasione della IN Conferenza del- 
lo scorso settembre. Non ci può 
essere vera partecipazione senza 
effettiva informazione. 

La lungimirante decisione degli 
amministratori arcanesi ha un altro 
importante risvalto: sottolinea l'op- 
portuna, ulteriore valorizzazione di 
un Ente, quale Friuli nel Monda, 
che per tradizione e storia garanti- 
sce, a tutta l'emigrazione del Friuli 
Storico, una rappresentanza istitu- 
zionalmente garantita, libera dai 
sempre possibili condizionamenti 
di un mutevole quadro politica. 

È quella intrapresa dagli ammi- 
nistratori di Rive d'Arcano la strada 
maestra da seguire per rafforzare 
la solidità del ponte lanciato verso 
lé nostre comunità, Un esempio da 
Seguire è da eslendere anche in 
altri settori ed in altre direzioni. 
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RI VE E D'ARCANÒ 


Un Comune - Un esempio 





iù volte abbiamo segnalato su queste pagine la sensibilità e l’atten- 
zione che il Comune di Rive d'Arcano riserva al propri concittadini 
emigrati. Ormai da anni, infatti, l'Amministrazione comunale di «R1- 


ves», come si dice nel friulano locale, offre in omaggio a tutti i propri 
concittadini lontani l'abbonamento annuale alla nostra rivista mensile, È 
un fatto che dovrebbe essere preso come esempio da tutti 1 Comuni del 
Friuli, per dimostrare ai «cuntradis fur pal mont» che è volontà della Piccola 
Patria friulana mantenere vivi i contatti con tutti i propri figli ovunque 
essi sl trovino ad operare. L'esempio di Rive d'Arcano può essere anche uno 
stimolo, come si rileva dall'editoriale pubblicato qui accanto, per dare inizio 
a muovi rapporti e a nuove intese tra il Friuli in patria e quello lontano. A 
pag. 9 Giovanni Melchior, sindaco per antonomasia di Rive d'Arcano, scrive 
per i nostri lettori una nota sulle origini e la storia del suo antico Comune. 
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NOTIZIARIO PREVIDENZIALE 


In arrivo 

l'estratto conto 

dei contributi INPS 
flrnpr da iniziato a inviare 

aller fine alel PORT, a riarni È pro 

pri dtrceroli li CFInio coro 

cele consentirà loro di veriica» 

Fe e, ne del cao retticare de 

registrazioni esistenti relative ni 

versamenti contributivi. 

Si reato della più massie 
cia operazione finora intrapresa 
dall'ente, chie si comcehadend alla 
fre di elieno interesianao nel 
complerto circa inenia milioni 
di Jdovornari, di cus MINI anto 
seo tel Friali- Fenmezia Giulio. 

Durante la conferenza star 
pa che Pista la indetto re- 
cmniemente a Ldine per presen 
tare a livello locale l'iniziariva, 
è stato precitato che lo certi 
ficarione sand rilasciato solo a 
lu risiede nel territorio nazio 
mine. fempo fa, invece va siato 
vie nn apporlie scsi 
fo del lavoratori nieranti di cwi 
albino diluente tte PSraviato 
in questa rubrica per racco» 
ellere taloti relativi all'astivirà 
prestata all'estero 

Sull'ertratto sono ripariare, 
in snccennone crotencagica, inal= 
te de informazioni ricuardonii la 
vita asicurasiva dell'interessato 
ci comprerà i revannenii 
ofettuati per davaro dipendente, 
quetli che si riferitcano allo sval- 
EI di ira aftività auianoa- 
na (nei sentori del commercio, 
dell'artizianeto è dell'agricoltin 
rar) da contribuzione voloniania, 
quella firurativa che viene sc- 
creditate in riferimento a certe 
"ilugzioni secinintente probelte 
‘dlienccvipazione, malaria, gra 
vida, servizio militare, ecc.! 
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nano, Silvaso Marinai, Giovanni Kigkzhece 
Onudio Mussaio, Dani Fagnecco, elia Fa 
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Biormano Specogna, Marno Strassolda, Waler 
fino Witade 
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GIUSEPPE BERGANINI 
Cireinra risgorriatàa 


Tipagrala è stampa 
Arti Grafiche Friulane 
Tavagnasco [Udi 


Manssonth a iniografe, anche se non 
pubblcaî, non vesgono restii 


RL 116 DEL HET? 


ed anche altre notizie come di 
eventi precedare di riscatto a 
ricaghanzione dr corta, 
Unitamente a queta certi 
cazione ll lavoraiore riceve un 
mmanilo, cliiamato Eco 3-93. che 
vo spedito all'Inps inserendolo 
mell'anpostta lusta per segnala» 
re desi emori nei dali anama- 
fici. &e 
ine delle inesattezze è delle 
amietioni su piano contribrtivo 
finaena niilizzarne wi altro sami» 


pato, il'nod. Eco 1-93 (Cir, che 


vece, vengano PEcan- 


è disponitrile presso tatti gli af 
fici del'intituto. Ad esso va al- 
legata de docameentazione di cari 
ti e dn QeErTE ET 

Hiropra senere presente che, 
frascorso un cerro fenipo dl diet 
to al versanento dei costi 
cade in prescrizione e quinali non 
nio pu pi rimnpire 1 vanti chel 
hit diiirarverso rana 





pesato se 
procedura abbastanza costasi, 
ni dome dell'interersgio a 
del datore dl Server cdhe most der 
versato i contributi, accomigni- 
pirata do documenti dell'epoca 
deri quindi risulti l'esistenza del 
rapporto 

E opporimia aitele ricordi 
cite nima legge del 1981 to sipe- 
ro per circa tre ami dl decorrere 
della pres rizione. Un attenta € 
verilica dn cstratto 
cole fino, pertanto 
i Petrone alle 
ameni per tale periodo 

PPS, certilicazione i cnfritradi ma 
dell'Inpe sand inviati ci fanti gli 








ERE rt 





cattsrtitire 







ud onirimzione 





asriceani di end non superiore 
sc nomini e da 54, se 
dare, La pria eniirione, per- 
cid, inferexzsa i lovaratori mati 
dol Sad IWA e de davoranirini 
delle clasti alal 1939 al 1045 
Aardano echi dall'invio. al- 
teca li ha più ragreranta tali eta 
i titoli dî pensione di anziamito 


da 0 anti, 











MEET ali taria 


posizione presso lIriliato sola 





o intentetità, d pi 


niente miaeralica e cind pretva ihi 
registrazioni comtribativte e ca 
tera che huunia pia masferito dl 
conto avsicnrarivo dd it altro 


ente. 


Diritto 
all'indennità 
di mobilità 
La iNrezione centrale per i 
ramporii intermazionanti dell Ju» 
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dhe milo queto erro state clieste 
preci enni riguardo al diriizo 
di continuare a perce pn l'in- 


demità di medbilità frodioutar ala 





parte di alcmi lavoratori siovent 
ele qvevane Iraeferiho Îia FO 
denza da frodio prima clte fos- 


tr ferro il pi AM asta Priolo 


ceceno dr ifranadi i alri parnarra 
che riforma nello saro conme- 


r alla asso : sol 
testle farinter dello scodesnza alei 






fiertado iInnesinto di dre Mies, 


durante dl quae pae oftenere 


Di AUNIFI. rione dei Iralfomenti di 
diman spazione, comin aa 


amen dino a rali restanti it 


dio mafinnato nave deriso gurz rara ita 
dalcarativa nel nostro ordina 
, a . j ! 
intento, emi she docigpalo dhe) 


pertedo precedente ada riclhie- 





sE IT RIPA Sar 
hilimento dello stesso azienda 
Cino in dii ino Parsi dell'L - 


Niiaie camopet coni assogpelta- 


Insediato alla presenza del presidente di Fnuli nel Mondo Toros 


Fogolàr di Roma: Sir Paul Girolami 
presidente onorario 


omai, 13 gennano 1954, Un gruppo di consiglieri del Fogolir Furlan della capitale, 


poss con il presidente di Friuli nel Mondo 


foras, in accastone dell'insediamento 


del presidente morino del Fogolar, cavabere del lavoro Sir Pal Girolami, anvve- 
nuto nella sede sociale del sodalizio romano. L'immagine ci propone da sinistra 





i destra: il consì 


gliere Ferrante Chabbai, la segretaria del Fopolir Luciana Camerlo, 10 


presidente Adrano Degan, dl presidente di Friuli nel Mondo Toros, il presidente onorano 
Sir Paul Girolami. ed i consiglien Maro Fantin, Vittonno Frittuon, Rmo Mailittt, Lui 
Urbani e Walmar Bruda. A Sir Poul Girolami giungano, da queste colonne, ghi augun ed 1 
rallegramenti più vivi per l'imporianie e significativo incarico assunto 


1 
vedi zione sinlto 


per 
l'mporiazione delle prestazioni 








ni vigeni 
I disorcupaziene, dh chiarito 
cl in nmmegaza di disposi 
zioni comimarie i parer 
DO dim pure Sane Pi CISeTO Dori 
ritmo frei Piniera dberata del 
irarianmerito dii mit Se 

[Aeesta seltzionie ina pro 
cito l'Inps È confort a 
quatto stabilito dal regole 


ta dA dell'Lirione CANTTAJAITA, 








denti ali Î 
so diferto 

Pun stesso erilerio ma si 
fa med carini dle altre convenzia 
iù II i 


le premedì 





ia 











con alri 





i ipa 
Poesi i 


zione contre la disocenpazione 


de rin 
PI (LINSCTITAT 





La Direzione contrale dell 


dna PIRELLI LHR Thi LI io PARE 





Ricersine del ras 
rimento di mabilità a favore di 
un davoniione dipendente ct tane 
J 


Alta Frodlicotar Ce, pria ceri 





Dal Fogolàr Furlan di Sanremo 
Una importante iniziativa culturale 
per studenti di origine friulana 


| neopresidente del fo- 

eolar Furlan di Sanremo, 

architetto Silvano Tollo 

lutti, ha recentemente im 
vinto ul Frovveditore agli stu 
di della peroni di Impera 
una lettera con l'ipotesi di isti- 
tuzione di un premio per stu- 
denti di omgine fnulana, fina- 
lizzata 1 stimolare l'interesse 
dei ragazzi per la cultura del 
Friuli. 

«ll nostro Fopolir — «i leg- 
ge tra l'altro nella lettera 
federato all'Ente Friuli nel 
Mondo, che è presente in tutti 
i continenti e che io mi ono- 
ro di rappresentare in questa 
provincia, ha il solo scopo di 
mantenere via | antica cullu- 
ra di un popolo che per ne- 
cessili di sopravvivenza è emi- 


grato in iutto il mondo, por 
tando ovunque i segni profom 
di della propria labornosita cd 
antichissima cultura. Per que- 
sto, pur nella modesta dispo- 
mibilità del nostro 
intendiamo mettere 


sodalizio, 
a disposi 
SIE di due Agati belle scuo= 
le medie, per l'anno scolastico 
1593-1994, un premio in dena- 







I rantologia dal titolo 


Aa, Halstrasse, 10 





Poesia italiana all'estero 
L'ALFA [Ass Lett. è Facoltà Artistiche 
del premio di pesssia riservato a butti gli Autori in limeua italiana 


bro che Wed imiato poi a butti gli II 
HI aprile H4. Richiedere dl bando inte 


e B? Hordrach iGenmansa 


ro, da assegnare con modalina 
ca cefimire, per una tema sul 
Frulie, Questa, im sintesi, la 
proposti iIVvanzara i stanno 
ora prendendo i contatti per 
definire il tutto. Pubblichiamo 
volentieri questa molizia, mel 
bi certezza che 
sentare un uîile suggerimento 
anche per inni alini Fogolirs 


possa, rappre 


banefisce la 20. Edizione 


Tutte le poesie pervenute regolanmiante verranno pubblicate in 
Panorama della poesia italiana all'estero 






Mu pirmneog4inti Scadenza 


e ale al SFpeente CLI ZEN 





spit cquataniali ria levi ala zione 





vigente dn que! lugo 
Nel caso ii questione, tuferi- 
ti, man ci sono de condizioni fn 


dirpensatià rictitente 








pe ialtana per È calle 





apre tornar 


FICOMOaserne dual 








curopeo in eni da prestato 


l'inltiena ariivirai uvoranina. 


| Da Toronto, Canada, la nostra afferionata Amelia Pellarini | 


Contributi francesi 

per «bonification 

enfants 

de mere de famille» 
L'inps è 


dito che i 
nol arvicrrazione Irmoese po 
pre sanita: ic Ra 
PROT ART DIRITTI ATE e SET dle 


vnfrene fa poi riba- 


niriati 













ca eni ut. 








o comunali 





dl e quindi servono mole per 









ui Ilerttani 





L anmifca i 





dfli 
me, seconde aperta) Sha precetto 
l'istiruzionte previdenziale {ram 
sete, mipuardo il doro anilizzo 
ai fini dello concessione dl naar 
pertetoite dl invatialina 

Se il lavoratore, pera ritiedì 


' 
dla trasformazione di (fine st att 





ana remedina di nta petta 
vecctitatto, spercraala; CURAPIO Ser 
sant'amrni. allora d possibile il 
CANTA Anaa meli 
che del comiribati di «beurifica 








dt presto MAI 





1 
Bor, 


Questioni varie 


fa risposta ad miro spe 





to 
(ALTI rivatane soli IT 


la Irezione comtrale dell Sup 







per i re "de convenzioni 
fanfara 
che la Mova Caledonia son fa 
perte del territorio metropolita» 


rue Frane Ret a Sai 





iter ae fotti Pasti è Serrito 
ri d'allre nivtare tecani all L'iniona 
dara reLI du an accodo ali arie 
FELICIA. 
Si tratta la pratica, di nas 
convenzione 1 cmaliere saprai 
i 








finito cOmNRET e e limarnzhario 





3 sl f, d R f 3 gs n a ha 
e quarali i Messa PARI pene sta fe 


fi OI prata gp di fl 
lg peRoimneriazione cwropea ii 
materia di perdoni e di ricurer- 
Za Si fade in Premere 

Tar pensione sociale, come i 
sinti È TAO prece MRO di TT 


fre asinenziate che viene can 







aleterarataranti Sini 
rorttalio sei è apicaria 
titolare 


ali, se dl 


prio residenz 








può pi continuare a percepir 





fa neppure tramite ta persona 








Tonello ci ha inviato questa foto che ritrae la nipote Lisa 


*farcolongo Pellarimi, residente a Segnacco di 
Secondo la zia, la giovane Lisa è una brava cavallerizza, ma 
è ancora più brava quando scrive in frinlano, Quest'anso, an 


larcenta, 


suo compito intitolata «Line volte in tal gno pais.» è stato 
lodato e premiato, «Friuli nel Mondo glielo pubblica mella 
pagina friulana con l'augurio che continui ancora a scrivere 








nella nosira bella lingua, «dut ce che la nome j compere, 





Pordenone e il Fri 


FRIULI wet 
CT? 


STUDI E RICERCHE 


Occidentale nel ‘400 





Pordenone, lambita dal Noncello, in un'antica immagine. 


di NICO NANNI 


ono «diversi ammi, cm 
ima, che la Provincia di 
Pordenone porta avan. 
ti stuli e ricerche sulla 
sona del lerritorio. Dapprima, 
in occasione delle grandi cele- 
trazioni per il quarto centena- 
fio del Pordenone, i riflettori 
furono pumati sul Cinquecen- 
to; successivamente fu siudiato 
il Settecento e la cmilta della 
villa: ora tocca al Quattrocento. 
Come prima manifestazione 
pubblica delle mcerche in cor- 
so {molte più complicate delle 
precedenti a causa della minor 
quantità di documenti super 
Suit, ma non pier questo memo 
interessanti), tempo fa è stato 
realizzato un convegno di studi 
che ha messo a fuoco idée, co 
noscenze e scoperte su alcuni 
aspetti della vita di quel seco- 
lo così importante per la storia 
complessiva del Friuli intero. 


Hasogina, infatti. ricordare 


che fu nel Quattrocento, esat- 
lamente nel 1420, che venne 
meno il potere temporale dei 
Patriarchi di Aquileia che 
sino ad allora avevano esteso il 
loro dominio su gran parte del 
territorio —, soccombente ri- 
spetto alla crescente forza del- 
la Repubblica di Venezia. Ma 
nell'ambito di questa «noviti 
politica» rimase salda la posi- 
gione chfferenziata della ciltà di 
Pordenone e di un suo piccolo 
«hinterland rispetto al resto 
del Friuli: se non fu mai sudeti» 
ta del Patriarca prima del 1420, 
anche dopo e per quasi un altro 
sscolo Pordenone rimase «cor- 
pus ssparaitume in mamo alla 
Casa d'Austria, de cui colori 
{bianco e fosso] poteva fregare 
si grazie alla concessione del 
1401 del Duca Guglielmo e do- 
iaia di Siaiuti che ne paranili- 
vano i privilegi 

Per amalizzare questa par- 
ticolare situazione «politica», 
fer apportare huove comoscen= 
ze storiche, artistiche, econo. 








Alano, chiesa di San Gregorio in 
Castello: afiresco di Gianlrance- 
sco da Tolmezzo con la rappre» 
sentazione dell'ultima cana, 


miche e sociali, per ine giorni 
siudbosi italiani e stranieri ham- 
to dibattuto è proposto mae 
conoscenze in um vivacissimo 
convegno, che ha fatto regi: 
stirare l'interesse non solo degli 
«addetti ai lavori», ma anche 
di studenti è di pubblico, Tano 
da far dire a uno studioso pro 
veniente dall'altra sponda del 
laghamento che «a Pordenone 


i a. dA 


e” 


si la davvero cultura». Compli- 
mento o convinzione che Fos- 
se, la battuta ha certamente il 
pregio di inver collo um aspel- 
Lo non sscondarno dell'impe 
gno della Provincia in questo 
prapelto: ecuperane comoscen 
see con ese l'identità colturale 
di un popolo, 


BE 


Dunque il Quattrocento: dal 
punto di vista palrlico esso va 
inquadrato come già accen- 
nato rel triangolo rapire 
sentito dall'Austria, da Vene- 
zia e dal Patriarcato di Aqui- 
lea, All'interno di questo triam- 
polo Pordenone costituiva un 
mportanie punto di passig- 
gio: dei pellegrini che dal Nord 
andavano verso Roma o Ge 
rusalemme o wi rientravano: 
e dei traffici commerciali, cli 
struttavano le vie d'acqua per 
raggiungere il mare € Venezia 
Quando il Friuli fu assogpetta= 
toa Veneria, questa ne rispetto 
in gran parte gli ordinamenti 
{purchè compatibili con l'ono- 
re della Serenissima) è pover- 
no irumite un luogotenente dal 
quile dipendevano localmente 
1 podestii, Del resto la situazio- 
ne della Patria del Friuli era di- 
versa da quella delle altre pro- 
vince «veneziane»: qui muamca 
va un centro urbano forte, ca- 
pace di coagulare e rappresen 
tare ke varie comunità; esisteva 
un antico Parkumento della Pa- 
tria: nesisteva inoltre una socie 
ti per molti versi ancora artoe 
cala nella sua arcaica siruttura 
feudale. Per lutti questi motivi 
Venezia riconobbe al vecchio 
Parlamento il potere di delibe- 
rare su malte questioni, dando 
inoltre ni componenti rappre: 
sentativi delle nealtà del Friuli 
Occidentale la facoltà di riunire» 


si separatamente per dibattere 
questioni di loro interesse 

Intanto il mondo cammina 
Wil e con esso anche la piccola 
comunità locale, Interssanie, 
allora, vedere qualera la realtà 
nei vari campi di attività. 

In architettura a Pordenone 
gi determinò uno sviluppo ur- 
bano «nuovos determinato da 
vini latton e con alcune carat- 
kernstiche, Intanto si anda verso 
un degrado della cinta muraria 
a causa dell'utilizzo di spazi c 
sirutture per usi civili; poi ci 
fu la trasformazione degli edi 
fici dal legno alla pietra per far 
fronte ai devastanti incendi; al- 
tra caratteristica niguarda il si- 
stema delle opere pubbliche {ivi 
comprese le strutture del porto 
luwiale) e il rapporto fra loro 
e al resto della città, e quello 
delle attività protoindust riali 

Per quanto riguarda l'ante, il 
Quattrocento risulta piuttosto 
meco di presenze pillomche € 
nel corso del convesmo è sta 
io messo in evidenza il mec- 
camismao di lavoro degli artisîi. 
che iraevano spunto per le lo- 
ro npere ad affresco da inci- 
son di alto. Evidente in Lal 
senso l'influenza che il nordico 
Schomgauer chbe su Gianfran- 
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Spilimbergo: parlicolare del quat 
inocentesco Palazzo dipinta, 
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Sesto al Reghena: aftresco qual 
irocentesco nell'Abbazia di Santa 
Maria în Sylvis, 


cesco du Tolmezzo; per render- 
sene conto busta guardare Pali 
suoi allireschi conservati a Pro- 
vessamo e a Castel d'Aviano 

Interessanti, mimi, le notizie 
relative allisinuezione, alla cul- 
Tura in genere © alla musica in 
particolare. 

È 20pratuttio della seconda 
metà di quel secolo che si han 
no motizie che attestano una 
fioritura di intellettuali e di per 
ACTA ERIN di rilievo. Spesso 40440 
gli epistolari a fornire notizie 
preziose: id esempio wi è quello 

ancora Imedito di Gio- 
vanni da Spilimbergo, che con- 
sente ci conoscere 1 rapporti 
fra gli intellettuali del tempo 
Giovanni comunque si lamen= 
tava della srsipuenza dedi uo 
mini e voleariti det teri: mila 
di nuovo sotto il sole! 

Sulla musica le notizie n 
guardano soprattutto il fiorire 
attorno ai luoghi di culto dei 
cenni più importanti di aggre- 
guzioni corali [Collegiate] COM 
li presenza di musicisti prove- 
menti anche da altralpe. Esiste 
fina cerli meclieszza di dotazio- 
ni librarie e di grande rilevanza 
sanno le Sacre Rappresentazio» 
ni: ce n'erano a Spilimbergo, 
Cordovado, 
tre a Pordenone si registrava la 
presenza dell'umanista friula- 
no forse più importante: Pietro 
Bada 






Val Neli, SS» 





ai 


viali 


CL) 
DI 


Atdiliga 





degiali la peatra.,, 


fonte! Ci sembra 





HIT 
la definizione migliore 
per lr mostra ali foto 
eralie di Alia Cal aLe 
pietre racconto dî Ciara è 
Fraun racna 
pertann snralizia nel Salone del 
l'ARSazio dl Sarre Marta be Sv 
viva Sesto a Reghena, per inî 


cla alri Aecazione Pro He 





Ar 


Una mostra, quella di Cia 


allearito datare i 


che fra apasto e ossobre del 190 








gra stata anche na Axe bi vera 
sdote dell'alta i tenero della 
sscità di Santa Chiara e che 
dre aree rante dar aecentiraniee 
fPnei cnnpletaro, l'attenzione 
del loregrato frico stalle città 
urna. 

Elio Cial id nato e tive di Lar 
urea, dove davara nello atralio 
lonogralteo ele gia fu del padre 
La sa è ni Micerca cossante di 
rue fecmohe e di move Jor- 
nite dll limpmuanprio fotografico: da 
mha esperienza avamieito gli sha 
fotio rinato atti amico JSarfho 
personale al vedere de cow è 
alli caprintersi attraversa la fora- 
crafta. Oriani nos si contano Le 
morte in dralla e al'este 


foredibri realizzati (oltre conto 





nici del quanti dedicati gl esi 
Prini. Troni molti presi e ei ETLIA» 
scaramati COMES, pica 
solo ani naliirani in ordine di iene 
po e KRrazno Krause Hovards 
rei S007 è dl «for Marco Por 
derarn aa Pa, Te fotomenii 
TT irevano nari praegioni air i 
intitnzioni ali niro d' scudo 
Diciarmia la verita fa piacere a 
ciivamamae. iravarinaz al Ele? Tu, 
scoprire che un proprio commer 
Mei erro e apprezza ne 
CH è accaduto personalmente dl 
vedere eporro nella vetrina di 
iran dieertar a l'na propria al 
fianco al Dino di Samia Sie 
dano) rar volante dll Cin! altre 
persone ne are visit nelle netri- 
ne di Tokio. fama, Elie Cio 
e un friulane di succeme (om 











sicrtanite de stan retranitarietà alle 





el dello Alalta) de la amara 
alle proprie terra d'origine. 

La mostra si Siurria Chea 
costituitre sr racconta per sa 
prgn. denle quasi è farro 
le catrapelarmme rane faste sono 
colletti a alirensira dleila visa è 
della vocazione di Chiara, ch 
amine a Francesco da faro di 
Alta nt imc sprite. Ko- 


co, allora, che Cin! porta avariti 









è altraverao de pue- 
seri dl Aia elle san 
mmranini I acre sicure a 
toa brello vistfiflel. Noa gio 
perché d' frioerago avi sia fn- 
fererato all'iamanitiat, devnet per 
che cel ritrova litseraita nella 
dia anerezza fran i sinrate dn- 





i ano racconi 





annata 


divido, quotati) mel percorso di 
DA ap rienza eccezionale comme 
dfn oa ali sont al Alani, L Uni fl 
UP, Antanini, st font | arena, crarma 
a centro dell'interesse ali Chiara 
e Francerco? Con fe ate Jofegra- 
fie fobe dlivergano am svnezzos 
o NG? sora Migi io fanfipo aureti 
d'F frane fi MEI selle inni 
pur cor preziosa 





dat becriica 
dr dini vie iniesso dl servi 
sio de racconta per inmragini 
Cal coglie di Chuinra due aperti 
l'oziolità della [vo nero edi si 
devrzio dillo conteripiizione. Lo 


Quando la fotografia diventa arte 
Elio Ciol: un friulano conosciuto nel mondo 


poveri è rappresentate dill'uca 
del bianca e nero, del quale fo 
to 

dall'iuailià delle pietre 


ci a nat die: di sile het 





Ma do men dle silenzio a” 
della rifleczione è ima costante 
nell'opera completa di Cio: 
egli rem vanle divirarti né 
tranne GN enne de ame fata 








grafie, Mel riloio abi calore, che 
fa grano nnivura rapiti 
dala reale, i biutee e mero aliverr- 
to fo nirimiento della seruvbilira 






urne di 


creati dell'antere, Che d afien- 
Po du tao dP BM diro idro da dia È 
mero dr relazione con la fede, 
ini ache co il proprio come 
Fa, cia l'rue io è dtpntatia da 


«. raccontano di Chiara e Francesto .. 


fede rossa la nce — sembea va- 
dev dire Cia I che 
Faro dall'area ma perciai ii 
fercoarso dall'amnra alla dice ai 


camera, orale e profondo Puo 


lu favannea 


nità oa bivio del stleristo: ecco 
allora ole nell'opera del fisterra- 
fiato dl Convenera i Aianararino 
luce-stirnzio è senipre presente 


Febbraio 1994 





SFERA DI TT - Una gal 
leria sotto il Passo della Mauria 
Il sindaco di Forni di Sotto, Crian- 
ni Massivera, la organizzato un in 
contro con imprenditori ScOMomii er 
amministratoni pubbl, per verifica» 
re la disponibilità a realizzare una gal- 
leria sotto il passo della Mauria per 
collegare la Carnia al Cadore, L'ope- 
ra, che dovrebbe pressderne: un tunnel 
di circa tre chilometri con una spe 
si abbastanza contenuta, porterebbe 
ha detto benefici diretti per le 
comunità presenti nei territori interes- 
sali, in quanto da parecchi anni ale 
cento pendolari si recano nel vicino 
Cadore per lavorare nelle fabbnehe 
di occhiali. In questo ultimo perio- 
do c'è stata anche una inversione di 
tendenza. Alcuni imprenditori cado. 
mm, intatti, hanno valicato la Maura 
per creare insediamenti produttivi a 
Form di Sotto, dove hanno trovato 
una sona industriale che ha agevola- 
to la continuazione delle loro attività. 
Gili intervenuti all'incontro si sono di 
mostrati flavorewol all'iniziater, ma 
l’attuale momento economico, per ini- 
ziative del genere, desta non poche 
preoccupazioni. 


DO O@VALVASONE - Sosa di ne- 
stuuro nell’'ala del Castello Il com: 
siglio comunale di Valvasone ha ap- 
provato l'assunzione di un muto per 
l'acquisto dell'ala storica del Castello 
di Valvasone. Al riguardo, il sindaco 
Bortoluzzi ha fatto presente che sono 
incorso di tempo trattative con l'Isti 

tuto d'Arte Palazzo Spinelli di Firenze 
che parrebbe seriamente interessato 4 
fare dell'ala del Castello una sede di- 
dattica per corsi di restauro aperti a 
docenti e studenti di tutto il mondo 
L'istituto, secondo quanto ha precisi 
to Bortolussi, sirebbe anche disposto 
ad accollarsi in pieno i costi legati alla 
gestione dell'immobile. 


BB sto viffZA - Sarà forse co 
stituito il museo dell'arrotina 4Lol 
vizza € un nidente passino, posto i 
piedi del Monie Camin (m 25871), da 
dove comincia la Val Resia, una zona 
ancora incontaminata, solcata in tul- 
ta la sua lunghezza dalle acque pure 
e Iimpide del torrente Resia, In que 
sta valle sorgono antichi paesi abitati 
da secoli da comunità con caratteri- 
stiche linguistiche di origini lontane e 





Comegliane: panorama di Mieli con la valle del Degano. 


misteriose. Prerogativa degli abitanti 
di Stolvizza è da sempre la dedizione 
al lavoro: in particolare, per gli vo- 
mini, quello di arrotimo, Nelle sofhitte 
di Stolvizza le attrezzature utilizzate 
dai vecchi arrotini sono molte. Ora, 
da parte di alcuni, € nata l'esigenza 
di raccogliere in un idoneo locale tali 
reperti, per far mivivere, come un mes- 
sigpo alle provani pererazioni, Iradi» 
zioni e imodi di vita degli amziani è 
dare continuità alla storia della co- 
muyndia stolvpzania 


EB TAIPANA - Restanrate due 
sculture lignee della fime del ‘700 
Cirazie all'interessamento del parro- 
co, don Maro Totis, è stato portato 
a termine, nella chiesa di Taipana, 
il restauro delle due sculture lignee 
della fine del “700, raffiguranti angeli 
cerofori. 

L'intervento è stato reso possibi- 
le grazie anche alla sensibilità dimo- 
atrata «dai parrocchiani che hanno 
contribuito direttamente, dando umo 
splendido esempio di sostegno alla 
conservazione del patrimonio stori- 
co-artistico. L'intervento © stato ese 
zuito dal Centro ricerca è restauro 
di Cividale, sotto la direzione della 
Soprintendenza 


Tu, carnica antica 


Avevi la faccia dura 

delle friulane risolute 

duro era il tuo squardo 

sui vitrei bagliori della neve 
duri i tuoi zigomi 
incendiati dal freddo 

— dh fa tua infanzia 


nei pomeriggi piovosi di Paluzza! — 


dov'era la tua infanzia 
così sapientemente nascosta 


nell'imnocente querra di Birkebeimerens 


Da secoli tu antica friulana 


comascevi il senso del dovere... 


Ad un tratto dal tuo viso screpolato 
sgorngò un finme di dolcezza: 
mincendo ci perdonavi 

il nostro pianto d'amore per le 


Sergio Maldini 


«Di Centa. ltalia. Meroviglioan's. Così ha salutato al microfono fo speater norvegese Varriva 
di Marmela. Lei, dopo la splendida vittoria « Spingevo al massino sugli sole snssureavo dentro all 
me: devi volare fino alla fine. Eviilentemcate ci sono riusoita!». A Paluzza, il parroco don Mario 
Manaco la annmteltto de vittoria di Maanvelo dall'altare durante lo messa domenicale, poi ha 
fanito suonare a Sita de campane e anche il vecchio campano. Ma da vittoria di Mannela Di 
Cento, denreemica (3 febbraio, ha elerrizzaro di colpo ed'eneismaro l'Italio intera, La Garzetta 
dello Sport: «Mann, sorriso dUltalia, Col suo oro e do sno onesta gica, ci ha srralo € te da 
hella ftolio esiste ancora», Comere dello Sport: eli irionfo azzurre da csmmaio ke semnrianze 
di nina bello ragazza friulana», Tuttosport: «Stupenda, fontastica, eccezione, ogni attributo 
sarebbe insifliciente». La Repubblica: «Manuela de regino delle nevi. P Giocoli non fanno in 
tempo ad aprirsi che l'italla è più li alto». La Stampa: «Di Centa, pozza Fri, in ne paesaggio 


Ba COMEGILIAMS- Avvistato nm 
orso lungo la statale lù Carnia si 
riparla di orsì, Questa volta nella 20- 
mu tra Rigolato e Comeglians deve 
um esemplare è stato avvistato da un 
abitante di Patossera di Ovaro, Cino 
Lie Antoni, che ha notato il plantera 
do a circa tre metri dal bordo della 





Taipana, Mombeaperia: Chiesa della 8. 
Trinità 


statale, in località Lamudesch. È sta 
la una visita lugice, comtermarti pero, 
| giorno successivo, dal sopralluogo 
del personale della siarzione Foresta- 
le di Comeglians, che ha individuato 
alkcune orme sul berrenò muschiaso, 
seppur conlus: con quelle dei cern 
che nello stesso luogo transitano fre- 
quemtemente. Si attende ora di poter 
nbovimente avvistare l'esemplare è 
almeno individuare muove impronte 
da cui nicovare un cilco in gesso per 
stabilire mole ed età dell'orso, 





Em FAGAGNA - L'oasi fammistica 
è al secondo posto in Italia — Le quat- 
tro cicogne bianche nate nell'oasi fau- 
miste di Fagagna, chi competenza del 
Comune e della Comunmiti collinare, 
realizzata quattro anni fa con lo scopo 
di reintrodurre questo delicato volati 
le in Italia, stanno crescendo bene, Il 
presidente dell'associazione voloniari 
Amici dell'oasi, Franco Cinello, che 
gestisce l'oasi iramite una convenzio- 
ne con l'amminmistrazione comunale, è 
spddisfatto dell'evento. L'oasi di Fa- 
paga si edende su cima cento ellan, 
comprende prati e stagni e per gran= 
dezza cd importanza è al condo po- 
sto in Italia dopo quella di Racconigi, 
vicino a Torino. Ogni anno viene vi- 
sitata da quasi 3-4 mila persone, in 
maggioranza comitive di scolari, ma 
anche da numerose famiglie nel corso 
di gite domenicali 






Ego “Marsi HO AL TAGLIA- 
MENTO - La sagra dell'oca è vola- 
tai im Camelia (huest anno La moda 
sagra dell'oca di Morsino hi avuto 
anche una trasferta di tre giorni fino a 
Windsor in Canada. Oltre cento mor- 
sanesì sono stati protagonisti di que- 
sta iniziativa che è stata inbercalata 
cha molteplici manifstazioni dedicate 
agli emipranti di questo comume della 
Destra Tagliamento che costituiscono 
un nucleo piuttosto numeroso: ben 
TAG italo-canadesi di Morsano hanno 
infatti partecipato alla serata di gala 
lenulasi a conclusione del soggiorna. 
Il programma piultosto articolato ha 
avulo come protagonista naturale la 
«morsanità». L'hanno documentata 
varie iniziative, tra cui la presenta. 
zione di due libri su Morsano, una 
mostra di pittura, il film «Morsano, 
la sua storia, la sua gentes, racconti 
in friulano di Elvio Loretti e Vesibi- 





Li NT 
Marlignacco: la lontana della piazza. 


zione del locale Gruppo lolclornslco 
del Fogolàr Furlan, composto da fi- 
eli di emigrati. Morsano in pratica ha 
voluto vivere coi morsanesi d'allreo- 
calo Un cccastone genuina TESpinali 
dé ancora l'atmostera paesana di un 


tempo 


ma HNAETIGNACCO - Mon 
menti e chiese del passato Cure 
ai reperti celtici e romani, a Mani- 
EDAcco MumeTo:sE chiese e monumen- 
U testimoniano il passato, tra queste 
la chiesa parrocchiale di Santa Ma- 
nia che, fondata nel 1504, conserva 
um bell'esemplare bartoco nell'altare e 
attualmente ha aspetto neogotico. Di 
fronte alla parrocchiale è situata villa 
Mecini, che risale al secolo XIII 
Molto bello il cancello è il vasto parco 
in cui è situata la chiesa di San Ni- 
colà, del scolo XIV. Anche la chiesa 
di San Carlo vanta pregi artistici. Un 
bel porlale goto, forse proventen= 
te dal duomo di Ueine, imprezioniae 
la bellezza del luogo di culto, la cui 
origine datasa al 1727, Melle vicina 
frazione di Torreano si trova l'antica 
villa di Prampero, demolita circa un 
secolo ta per lisqur posto all'edifica- 
zione dell'attuale costruzione in stile 
bizantineggiante con torricelle ni lati 


La fondista di Paluzza entra nella leggenda: mai nessun atleta italiano 


Cinque medaglie olimpiche: 


2 d'oro, 2 d'argento e 1 di 


bronzo, Mai nessun atleta ita- 
liano ha vinto tanto in una so= 


la Olimpiade. Tranne lei natu- 


a 


ralmente, Manuela Di Centa, 
la «ciargnele di Paluce» ormai 


entrata nella leggenda mondia- 
le delle (Mimpiadi della mere. 


La regina dei silenzi del bosco 


ili Birkebeineren, a Lillelam- 
mer, in Norvegia, ha illumi- 
nato col suo «senso del dove- 


nes ed im «fiume di dolcezza» 


(come ricorda Sergio Maldini 


Fioceetsat 


ha scritto Carlo Seorion 


ha vinto tanto in una sola Olimpiade 





nella lirica che le ha dedica- 
to e che pubblichiamo qui ac- 
canto) l'antica terra di Carnia, 
da sempre votata al lavoro è 
al snerificio. Sulle vittorie di 
«Manus, la «cpargnele d'anrò, 
la stampa di tutto il mondo ha 
gia scritto e scriverà ancora 
molto. «Friuli nel Mondo», per 
tutti i suoi lettori, traserive qui 
di seguito come la stampa ita- 
liana ha accolto la sua prima 
vittoria, Non si sapeva ancora 
che il mito dello Sci nordico 
avrebbe preso il suo nome, 


de fiaba, con wnig ienperatero di quasi «MP. ha compiuto wi autentico caporaveroa, Il Giornale: 
«Oro olimpico ala IN Centa. INventa la quarta donna italiana ad aver conquistato ug vittoria 
olimpica mei Giochi invermalis. Cormiere della Sera: «Manu. fezione d'iraliomo in Norvegia, La 
terra dei grandi fondisti applande la strepitosa vittoria della friulana». Il Piocolo: «Marni, regina 
di Norvegia La fondista di Poluzza esalta l'intera regione». Il Gazzettino: «Manwela d'oro. È 
a consegne qualcosa di grande e di straordinario, che 
lat lasciata sratti siuapelantti, che da procimato da Pani gli indiani uno siamo rullo al cuore e sit 
dizzaneo brivido d'orgoglio. Tutto per una ragazza cantico, Di sio netimala del Graitae Nord, 
tersa come un cristallo», Messaggero del lunedi; # Mars, fielta di ra terra votata al sacrificio è 
al lavoro, de oggi mne di poster che fo i giro del mondo. Arcefte dei ha costrulto all'estero la sua 
epica Rnpresa. Grazie, innnensa Man's. ST associa, «nu propit di cine, Friuli nel Mondo. 


LA PAGINA di Licio Damiani 





Attiliata redingole in seta da po- 
meriggio. Modello Ferdinand 
TEIL 


el negativo giudizio 

espresso dì recente da 

Hans Magnus Em 

zensherger, li moda 
cmiempoaranza, definita gran 
fiera del brutto nell'era della 
spersonalizzazione. veniva 
strettamente collegata all'arte dì 
questi nosin ammi, mvviamente 
i sua volla cassala come sacuil- 
to della spazzaturae. Una valu- 
tazione molto più articolata e 
complessa sul rapporto moda 
arte nel iempo è data dal libro 
La divas nel secondo dopagner- 
ra. di Sila Grunge, Alessandra 
Vaccan e Sabrina Zannier, con 
introduzione di Renato Baril- 
li. Il volume è pubblicato dalla 
Cooperaiiva Libraria Universi- 
taria Editnice di Balogna, 

Sibrina Zannier è udinese. 
Come ke alîire due coauîrici del 
libro, si é laureata al DAMS. 
di Boloena, Dipartimento Ar- 
ti Visive, Allualmente collabora 
quidiano Mermggero Ke 
i peer la critica d'arte e svolge 
attività di micerca nel campo del- 
arte e della moda. Ha peurten 
pato, inalire, all'organizzazione 
di rassegne d'arti visive, 

Per la prima volta, cinquam- 
anni di moda sono sollopo= 
sli a un'analisi approfondita, 
che diventa anche affascinante 
facconto-documento sui muta- 
menti delli aultura e del costu= 
me occidentali dalla fine degli 









anni Quaranta a oggi. 

Soltanto da peco alla mo- 
da è stata niconceruta «digita 
espressiva è il essa sono stale 
aperte le porie dei musei. Cer- 
to, osserva Barilli, le mutazioni 
della moda hanno un ntmo pa- 
rassistico, scandito sulla misura 
elle stagioni, mentre i bempi 
delle arti visive sono {o erano) 
più lenti. Le arti visive, inoltre, 
nascondono i condizionamenti 
derivati dal contesto ccomomi- 
co e enologico e li sublimana 
in un'apparente bberti, mentre 
li meda li mette a nudo con 
asirema simcenità 

Siamo initavia certi che tale 
distinzione valga ancora oggi, 
quando un critico come Achille 
Bonito Qiiva sostiene che nel= 
le società avanzate è bi forma 
d'urto del mercato, la sua ca- 
pacità promozionale, a «fines 
la qualita di un'opera d'arte, 
sempre più «determinata dalla 
tecnologia” Una concezione, in- 
dubbiamente. portata ad avvi- 
line il concetto di bello, di ar 





La moda nel secondo dopoguerra 


In un libro l’affascinante 
racconto-documento 
sui mutamenti della cultura 
e del costume occidentali 
dalla fine degli anni ‘40 ad oggi 


monia, di trasfipurazione poe- 
tea del reale. di rapporto sa- 
erale con l'assoluto, du Sempre 
riconosciuta all'espressione ar- 
iistica, ma della quale, sehbene 
iù malincuore, non è possibile 
mon prendere atto, Silvia Gram 
di, Abessandra Vaccari, Sabrina 
Zannier indagano, dunque, sul- 
le forme e sui condizionamenti 
della moda, che negli anni Cin= 
quanta presenta una evidente 
scollatura nei confronti delle ar- 
ti visive, Mentre queste ultime, 
attraverso linformale, repistra- 
no i livelli del profonda, nell'im 
possibilità di accettare il reale di 
fromte a una îenolegia Sempre 
più sofisticata, destinata a cam- 
biare la fisionomia del mondo, 
li moda rincone, dopo la trage- 
cha della puerra, mitologie tran- 
quille, dirette a remiegrare Por 
dine borghese, a rassicurare, a 
consolare. 

In Europa îinonia PAIta Mo- 
da creata dalle sartorie d'elites 
(ma megli Stati Uniti i modelli 
che arrivano soprattutto dalla 
Franci vengono più inseriti mei 
cicli produttivi di massa). Gli 
abiti imposti sono quelli dei divi 
del cinema, evocati dall'imima» 
pinarnio collettivo, a incarnare il 
sommo dell'uomo e della donna 
della strada, C'é un prolifera 
re di tipologie diversificate 
come ceserva Sabrina Zamnier 

con un emergere della linca 
curva, non solo nel vestire, ma 
anche nel discano industriale. I 
tondo, le smuosità, le curve ac- 
reclinamiche, caratterizzano k 
forme dei mobili, degli elettro 
domestici, delle automobili {bha- 
sti pensare alle wiliture Fiat, 
Scicenlo € Cinquecento), dum 
do luogo a un vero e proprio 
recupero haroccheggiante, 

ll boom economico dei primi 
anni Sessanta porta alla pro 
gressiva allermazione di una a0- 
cietà industriale avanzata e li- 
vellata nel gusto. AJ declino 
dell'Alta Moda subentra Vaf- 


fermazione del préi-A-porter, Il 
grande sarto si trasforma im sti- 
lista, Moda e arte accettano © 





Dechiali di metallo ad oblò e cappello in Vinyl nero. Cardin 1968, 


condividono la tecnica per otte- 
nere la moltiplicazione dei pro- 
dott, necessaria a ironteggiare 
la richiesta di un pubblico sem 
pre più vasto. A metà strada fra 
l'Alta Moda e il pièt-f-porter si 
colloca la boutique, con 1 suo 
Gipi di ottima quabta realizza: 
ti in piccola serie, di disegno 





giovane e di prezzo accessibile. 
Mentre nel 1955 gli abiti pronti 
coprivano solo il 22 per cen- 
o del consumo nazionale, dieci 
anni dopo il loro comsumo sale 
al 56 per cento per raggiungere, 
alle soglie degli anni Settanta. il 
15 per cento 

L'inchesiria cullurale sa impe 
gna nella diffusione della nuova 
moda, attraverso l'arredo urba- 
no che csalta le attrattive del 
comsumi. lu fogralui, ledrba- 
ria specializzata, L'arte viaggia 


in siretta connesione con la 





moda. Si pensi all'utilizzo degli 
stilemi scometnci e alle spent 
mentiuzoni visuali della Op Ari 
(&pirali, cercli, inangoli, qua: 
drati in bianco e nero, al mado 
di Albers, o a colori secondo 
gli schemi di Vasarely), alla dil- 
fuszione della Pop ori, com la 
hanalizzazione del bello, N'îro- 
nia sugli oggetti mercificati, che 
diventa a sua volta oggetto di 
consuma, | cromptsmi porti- 
ti all'eccessì, i capi d'albbiglia 
mento vistosi e luccicanti come 
immagini pubblicitarie 0 come 
ccsiumi di personaggi usciti dal- 
le pagine dei Iumetti o dalle tele 
dh Liechlensien. Muon male 
riali quali il plexigas, la gomma- 
piuma, il polistirolo, la plastica, 
usati dagli artisti, integrano | 
tessuti, in prevalenza sintetici, 
discenati dagli stilisti. Fa imu- 
zione la minigonna «inventata» 


i 





dall'inglese Maury Quant. E la 
Grun Bretagna diventa, im Eu 
ropu, la prima culla della Pop 
nell'arte, nella moda. nella cul- 
iura, nella musica giovanile (si 
veda 1 tnonio de Beutlesi 

La nivolurione del 1968 che, 
seppure in modi caotici, tende 
ad assegnare il primato dell'ans- 
serte sull'agventio, a contesta= 
ne il comsumismo, nipudia l'ar- 
lificio © lo sfarzo. Nel vestire, 
l'eskimo è elevato a simbolo 
di hbertà, la lemmiumibtaà vene 
serlicala alla poltica € all'i- 
deolagia, la rivendicazione della 
parità fra uomo e donna porta 
allo stile «unisex», Il bisogno «i 
evidene, di rimmegare Pabutuci 
narictà, penera uTia pluralità di 
tendenze, che vanno dal neo-no- 
manticsmo alla moda parami- 
bare all'uso di materiali roezi, 
con gli aspetti arcaici e tradizio- 
nali dei popoli power e primi- 
tivi, non toccati dall'industria» 
lizzazione, «La speranza (1 
serva dammnber rivolge il pro- 
prio sguardo verso orienie, al- 
l'illuminismo Zen, al silenno», 
I gioelli nicordano amuleti pa 
pani, la musica si arricchisce 
di sonorità etniche. L'influsso 
delle filosofie orientali provoca 
l’abbundono delle simmetre, il 
prevalere della macchia sulla ki 
nea. Nelle arti visive tale orien- 
tamento era stato efficacemen- 
te anticipato dall'Acton Pam 
tina, dall'espressionismo astrat- 
to, dalla gestualità materica. 

Nella moda vengono nvendi- 
cati il valore del nudo è Piu 
lonomia espressiva del corpo 
umana, il cui rualo è contestual- 
mente esaltato dalla Body Art 
com il mitualismo colletineo e gli 
happenings, L'uso di materiali 
grerzi e rustici per i vestiti tro 
vil corrispondenza nell'elemen- 
iarizzazione dei SEEINE cOMmpuuti 
dall'Arte Povera, Il fore, sim» 
bolo dell'hippy, fa rinascere un 
rutilante decorativismo neo-li- 
bertw. 

Una brusca virata è registra 
bile tra la fine degli ammi Settan- 
ta e l'inizio degli anni Ottanta. 





Giacca bianca e gonna a striscie bianco-nere per il completo in primo Abito tunica in seta stampata. Luciano Soprani, collezione primavera 
piano [Louls Farnud). Taillaur naro complatalo da accessori a scacchi, 


Casiilio 1965. 


esile 1964, 


Febbraio 1994 





Tailleur in gabardine di lana con 
cinbura e gonna a lubo con spac- 
co, Basile, collezione primavera 
sstate 1979, 


(Con li dilusione nel tessuto so» 
ciale della oggi viluperata sesto 
tica dell'apparenza» la moda di- 
Wemuti spettacolo COMIT È iS 
«ume, sempre di più, caramere 
ludico e disimpegnato. Anche 
le deviazioni © le trasgressio. 
til, compe quelle introdotte dai 
punk, si rivelano pseudo-riva- 
luzìioni inoffensive e nom intuc- 
cano l'ordmimento del sistema 
Una società divenuta, grazie al- 
l'informatica, ricca non soltan- 
to di mera, ma anche di tracce 
Comerete di memore e di stili 
del passato, può abbandonarsi 
ul piaceri della ciiazione n un'e- 
poca di crisi di valori e proprio 
per questo mancante, sotto la- 
spetto crentivo, di grandi even 
ti. E alla citazione attraverso il 
rifacimento, spesso ironico, di 
linguaggi e di culture recenti © 
remote fanno ricorso sdilisti è 
artisti wisivi. 

Le mostre d'arte antica ci- 
nese organizzate in Oocwdente, 
il =uccesso del film Kaocenineba 
di Akira Kurosawa, il colossal 
eleva wo #1 viaggi di Marco 
Polo diretto da Giuliano Mon- 
taldo, offrono altrettanti motivi 
cli ispirazione ai esignoni del 
la moda», così come i costumi 
dei soldati napolconici, 1 gueT- 
reni misdioessa di, 1 come hoys, gli 
ussari, i montanari tirolesi, per- 
sima 1 bersaglieri com ul bora 
cappello paumato. In un mao- 
menio di confusioni politiche e 
di vuote ideale, la moda evade 
scenogralicamente verso bermpa 
e spazi lontani. A tutto ciò si 
contrappongono «voli» buroe- 
chi, enlitizziioni sexy, prope» 
ste improntate alla praticità e al 
«look» manageriale della «don- 
ni in cimerae, croma isti asp 
rati alle coeve esperienze artisti. 
che è tecnologiche db portali ul- 
l'eccesso sull'onda dei pittori di 
graffiti murali. All'interno del 
sistema finiscono per essere in- 
globtali anche esi estelicamente 
«brutti. 

Siamo, insomma, al costumi 
«camevaleschi, alle divise de 
windsurfer, dei cultori di del- 
taplano, dei corridori di moto- 
cross, del compiom di sci, «che 
ciricollano mei paradisi come 
merciali», ma anche ai nuovi 
primitivi, all'«bard edge pan 
lam e alle altre forme chi uni ar 
te imposta dai salleristi, e cioé 
a quel «culto della spazzatura 
che ha fatto inorridire Enzen 





aber pere che, tuttavia, nel bene 
e nel male, resta un documento 
del nostro tempo, com il quale 
insogna fare i cont 


Febbraio 1904 


Jocggiipo <pod: B_R_-B 


Aa 


Pe i 


A 


(3 


PPS RSS 





«Grazie a Carlo Coianiz, 
dai furlans 
dal Brasil!» 


uma gruppo «hi 

frmiatanni CI SCTIWOTAO 

da San Paolo, Brasile 

e vorremmo lestepg= 

giare il nostro caro “ambascena 
tore di fniulanità” Carlo Cota- 
ni? e su moglie siprora Imel- 
da. il 4 settembre scorso han- 
no celehrato il 40° anniversario 
di matrimonio, Carlo Comme 


[TRL] 


è consigliere del locale Fogo 
lr Furlam e si é sempre impe 
gnato per il mantenimento del- 
la fiamma della friulanità qui 
in Brasil. È nostro obhligo 
ringraziarlo pubblicamente per 
il suo impegno». Firmato: #f 
annie farli alal Brasil. 








Cidrs anne dal Brac! 

F RI ULI NEL MONIM ] ble volintir la detare 
Cale. iu siruc') è ganci 

Pili di 40 agns fe, A _ Corlo Cosamiz 


par un vivi furto! il sali, di cir, 


n {PI 
riferi cri 
ia forfora» 
Intelda i 
lime dai fa 


(MrILS 





ttore Fabris, presidemie del Fogolir Furlan di Villa 







Giardino, Cordoba, Argentina, 1 la mvialo questa loto 
che lo ritrae assieme al nostro presidente. durante la 
visita che questi ha effettuato al Fogolàr lo scorsa mese 
di luglio. 

«Per noi — serive Fabris — è sempre un grande onore rice- 
vere la visita del presidente di Friub nel Mondo. Lo rmpraziamo 
nuovamente per le attenzioni rivolteci» 


Ertore Fabris, nello foro, è i secondo seduto da destra. fono 
cor dai altri rappresentanti di Fopoldva argentini, A fotti i nostra 


presidente formula gli amguri per un sereno e proficio LEA 


n 9) 





a Sequals, il nostro socio Dante To- 
son, residente in via Primo Carnera, 
ci scrive: «Sono abbonato a Friuli nel 
Mondo da vari anni e lo leggo sempre 
volentieri anche ora che sono rientrato in Friuli 
dalla Gran Bretagna. In quesia Toto, scattala 
nell'aposto scorso, ci sono lo com miu moglie a Tante 





Sequals: viva il 1923! 


tutti gli emigranti del Comune di Sequals del 
1923, Avrei piacere che la pubblicaste sul gior 
male, perchè così la vedranno anche i miei figli 


che vivono in Ciram Bretagna» 


La facciama ber valentieri 


Gu id ue e 


«Bon di e bon an!» 


i Longwy-Houî, Franci. il nostro allezionito Amelio 
Quarin ci nicorda la bella tradizione di un tempo, quan 
do di buon mattino, a Capodanno, i bambini friulani 
licevano il piro per le case del paese, inpurando « Bon dî 
e der arie, mella speranza, scrive Amelio, di siigraminà grafici pia» 
foncwte!». Il più delle volte però, precisa Amelio Quarin, offrivano 
scale cu lo stnapes e nm fa) di baco, unevore die di piloti!» 
Dallo Frotici, Anello Quarti ci ha traomesso ance iena poe- 


CRI ala sd (PDA sa flor hit i lim Ea Pani rari I dfanlat nino, 





rinanatani edi del IT) PRESTI arhbunsianza di LI gritbile 


«TUE 


ala sang fiati, cuupiùrs di cem benba 


Avviso per l'Australia 


La signora Lucia Maria Dieussi in Franceschini, residente al n 
26, Marion SI 
del 19%5 e può essere quindi diverso) è pregata di mettersi in 


Lesichardî, Sven, Gatteneione; l'indirizzo è ancora 


comatto con Anna Lacorte, nesidemtà a Muartignacco, | ldine. mia 


ET 


Licimiana 34. Il numero di telefona te 0436775 








caro Friuli nel Mondo 


sltembre, dopo qualtro anni di assenca, sono mbornabo 
maiale, Fanna, dove mi sono incomirato cm i 
fratelli e le sorelle, due delle quali giunte dall'Inghilberta, € 


Bini prlese» al prese 


siva la classele 





uido Zanetti, residente a Kingston, Cntario, 
Canali, a serve; «Il vaglia accuso im questa 
lettera SL pier DONATE l'abbonamento al 


Wi F 

4 a New York 

a Armonk, Mew 

York, Stati Uniti, 

Rudy Magnan ci 

scrive «Mia zia Ali 

ce Magnan Indin ha compiuto 
ii anni, E nata inflitto il Z6 mas 
wembre DMI a Cardili, Colo 
rado, deme suo padre Michele 
Miagnan, originario di Medu 
mo, sl trovava per lavoro. Nel 





1907 La famiglia Maonan rien- 
trò a Meduno, ma mia zia do- 
po essersi sposata con Pietro Indri, originano di Taunano di 
Sp limbergo, niorno in America, a New York. all'eta di 27 anni 
Li sepuirimio mio padre e mio sio Domenico, che diedero inizio 
ail una lutiga altiviatà come imprendilon del terrazzo, Spero lano 
di vedere la loto della cara zia su Frmul nel Mondo, La nostra 
famiglia è abbonata da tantissimi ammi» 


‘ne. Erri 


L'Inter di 


bisi Cio fendi dia sl f I salti tie "f Ma ii li Aid fa di i Tren Pi 


bf agnan faatei, srell'irererane 









alora da novanienne Afici 


riarmo del ana SP conpiermo, con la hella rorta di circostamza è 


«mina cialait ce ben 
«Manda, 


È i 
sE i «Tryidi me ancora decese: le sunto ad Aide ra 
chie sai puartela 


cuni temi, è simp in saluto 


per rarnie è Re a este PICONFORITI 





II mulino di Campone 


rg — 





aria Moruzzi Brussa-Toi, originaria di Campone di 


Iramont di Sotto, ma residente a Bruxelles, ha 
espresso il desiderio di veder pubblicato su «Friuli 
nel Mondo» un quadro di Gian Il Camponese, L'ar- 

tista, definito dai critici come «il pittore delle cose antiche 

e opera sii a Campone, sia a Modena, dove ha studio in Castel 

Maraldo. La richiesta di Maria ci è pervenuta tramite il nostra 

consigliere Patrick Fiocco, che opera a Lussemburgo città 


PF, VIVE 


Ci dicono elle stnbalo di Comigrone sia il vecchio mnlino. E 
allora secolo dfn, BF u Ra di Maria e dî suerti i CARATI 


Are SMI sro dial ora 


che vivono doatame, nel quadro a allo reati 


CORRI NIIO Lei 


Saluti dai Zanetti di Fanna 





dove abbiamo scattato questa lodo ricordo assieme, Are 
piacere che la pubblicaste con un caro saluto aghi ama di 
Fanes e a iwiti i fannesi sparsi per 


Mi meli na 
Li piso mes: di 
duri 


JN 
iui | pri "p a 
frate dg sini da 


if nogiro caro lm è fasti i suoi 


Marita 


MO CERI TLT 


diana sone: Pio Giulio 


É 


Icastello di Toppo fa par- 
te della serie storica «kei 
castelli Iimulani, localizzati 
dovunque la peogralia si 
abbanava alla strategia della di- 
fesa e del potere. Il castello però 
di cui cru parliamo è sempli- 
cemente um murmiero unico ria 
lizzato a Toppo, che è stato 
imitato all'antico maniero. 

Il fascicolo consta di una 
trentina di pagine € reca in co- 
perluma 1 ruderi del castdio vi 
sli da nord con lo sfondo della 
pianura e delle ghiaie del Me- 
duna. Dopo una dichiarazio 
ne di intenti redazionale, qusi 
umibia DLE melli presentazione di 
Paola Giacomini. Il tema della 
presentazione © sul giovani, dei 
quali si atnbazano le tensioni, 
le capacità gli entusiasmi, i mo- 
menti critici dell'adolescenza € 
dei quali si chiede una maggio- 
re comprensione digli sdulti è 
uno spario maggiore nella co- 
mumità. Un articolo di Paolo 
Bortoluszi esamina la crisi dei 
computers, dopo le speranze di 
qualcuno sulla loro espanso» 
ne, oggi molto ridimensionata. 
Sandra e Maria Prnci invita- 
o i «Topanse i uni maggiore 
colluborazione per risolvere al= 
cuni problemi degli anziani, che 
a Toppo sono m cresca co 
me dovungue in rapporio all'e- 
siguo mumero cli bamiben e di 
giovani, Sarebbe necessario ar- 
panizzare per essi anche a Top- 
po il pranzo sociale. I locali 
della Società Operna potrebbe 
ro benissimo cepilare per tale 





Toppo. Ingresso sopraelevato al 
maglia, raggiungibile per levalola 
all’interno del primo girone. 





e — 
SIUONITI e 


ate 


Il Castello di Toppo... numero unico 





Toppo. Il castello da sud, negli anni Cinquanta {ioio Pigmai), La vegetazione, negli ultimi decenni, è tanto 
coresciuia che una analoga ripresa fotografica riuscèrebbe impossibile. 


occisone gli anziani e i loro fa- 
miliari. Sulla mancanza di un 
campo sportivo a Toppo, visto 
che l’ultima partita celibi-am 
mogliati finita 6-2 a favore dei 
celibi è stata disputa a Tra- 
vesto, ci intrattiene con le sue 
proposte Michele Baselli. Sul- 
le vacanze loppine dissertano 
Giovanna Fabris è Alessia Ci 
cutto; c'è poco da scegliere per 
i ragaoi: gite a Navarona e a 
Paludana, con nuoto € qualche 
acurione Diversamente si sia 
a casi davanti alla televizione, 
che nei mesi estivi è più insulza 
che mai (anch'essa va in ferie) 
Rosina Crovatto istilla buoni 
sentimenti con la sua composi. 
gione Ama l'Anziono», Seguo 
no i ricordi di un emigrante in 
terra di Francia, Guido Bono 
lussi, da poco scomparsa, Ame 
va fatto 3I anni all’estero cd 
era nilornalo m pensione a Top- 
pa, che aveva Irovato cambiato 
in meglio, pur con malte cose 
ancora da fare. Aldo Crovatto 
racconta la fienagione di altri 
tempi sulle pendici montane è 
descrive la panoramica vedula 
dli Toppo negli anni Quaran- 
ta. lm uma pubblicazione loca- 
le moderna noa pileva certo 
mancare il tema ecologico. 

A ilustrarci flora e fauna 


provvede Cristina Del Gallo che 
propone valide soluzioni di sal- 
vipuardia ambientale. Sara 
Hortodussi Ta vot per un ninno- 
vimento della Società ( pera, 
sorta nel tontano 1894, con un 
apporto di nuove leve e di nuo- 
Wwe see. Antonio |Prorelto ap- 
prova l'iniziativa dei giovani, In 
fatto di storia è di archeologia 
troviamo il castello di Toppo, 
Gggi im via di restauro da parte 
bella Sovrimendenza che ha a 
sua disposizione la cifra di cem- 
to milicai di lire piuttosto ina- 
deguata. Si tratta di un primi 
passo. Servirebbe ricuperare è 
risistemare l'antica strada del 
castello il cui percorso partiva 
dalla licalità «Pradonzi e com 
un solo tornante sali per la 
collina della Comugna e avea 
del aistello stesso. Il tracciato 
attuale per le Tarabane, realiz: 
zato com lo scasso di una ver 
chia mulattiera con distruzione 
delle wecchie piitoresche mura- 
glie e del scodolil» facciotio= 
laio) é praticabile ai limiti del 
possibile. 

Un atua percoreo turistico 
potrebbe essere ollenuto com il 
ripristino a scalinata del sentie 
ro, che sale dalla laterale di Via 
Castello (cosa del dottore) per 
proseguire oltre l'arca costella- 





Toppo: 100 anni della Società Operaia 


 Sorient Operaio ali 
Toppo di Travesto dti 
ricordeto, el 
dela, manifestazione 
iinoamto miri dello far 


CIT 





dazione 

Alla presenza del Sirdaco di 
Travento, del Presidente della 
Conunirà Montana, dei Presi 
denti delle altre Nocierd Operaie 
dello cor, di mata rasi canarini» 
rinnoni commi, dl salto del- 
Ente Fri nel Mondo è stato 
ponaro dal de. Nento (Gornaio. 

{In prima lanagna ho detta 
Gaunt la mollo piacere ri- 
somtrare che Presidente dello 
Soviet Operaia di Tappo è MRe- 
gian Del Bimico clie è sempre 
sinto attiva nel sodalizio e che 
dr sputo collegare aitornoa a sé 
uralte emerge, 

È un ricamescimente #npor 
fante, anehe per il fatto che, sco- 
srandosi di nuo limeo tradizione 
diff ur po daramgue che ve- 
de al vertice sempre somaiui, dn 
questo coso alla presidenza si è 
ralinto suna dorama. 

Con eiò — din proseguito Ga 
mama n allena finalmente 
ni principio che deve essere og- 
pi ribadita a tatti i livelli è ciné 
quello dello pari digrattà tra uo 


mine donne. Nello visa delle fa 
matie e nel dvoro, specie quel 
fo finn protetto dagli orngamniuni 
pebbilici come era quello derli 
nni del glonioca affertaare del 
fe Sartetà Operai, lo fimzione 
delle dimne=madri. spose, fielle, 
nrelte è stata fondamentale, aur- 
clie se spesso mincomosciata 

fe venginio quia certi ri 
CORTILE RASETITO, 

Ciomemo ha poi ricordate le 
lalee-sutda necessarie al buon 
vivere cntelte nel anondo ctu 
le. conirassegnato com'è — egli 
la detto dle malte chitmme 
coniche sio indivicienti, sia di 
gripi sociali. 


Rudari del castello di Toppo. 


Corte trerzionni delle Sacietà 
(iper — ci ho pregno 
si parato dire spera, dan iran 
ni possa costsiderare Sniper 
eli ideali di fondo colte sono stati 
calli Mana ili lino Matter È del 
doro svilipiprarsi 

ff maderno concerto di solinlr 
rietà di cui tanto ti parmii, CONTI 
cpenzali i quello di siti fio sa 
carie sorte pone anivate dn 
messo alla gente tarati cuveri far 

Ai guresto petsicipio dial coni- 
ciano Croma fi ci deve 
mai sirareo, peri hi esso ri- 
Aparde af nego dello nattara 
nani, allo spira all aicizia, 
a vere senso connitario, 





na fino all due piocole cave 
di pietra, coeve alla costruzio- 
ne del castello, Un altro punto 
di nichuimo sarebbe la probabe 
le vedetta, denominata «Cpma- 
ra «tal Landriv. La costruzione 
del maniero di Toppo abbrac 
cia un periodo di tempo che vi 
dal 1150 al 1250 e la dimora 
fortificata è stala eretta con il 
lavoro dei «masisti», gli agricol- 
tori del tempo, quelli dei pode- 
n, dei masi appunto (fmulano 
antico «mass, dal latino «man- 
aus Si sa che nel 164s il ca- 


sdello era ormai abbandono è 
i conti erano scsi in basso nella 
Casa Grande, attuale sede del- 
la Comunità Montana. Ch tutti 
questi dati q nlormia Ippalllo 
Marmai, Sui lavori agricoli nel- 
l'epoca precedente la motoris- 
surione delle campagne ci parla 
Mauro Rusalen, il cqusile sutgrgre 
risce soluzioni per la sopravvi 
venza dell'agricoliura a Toppo 
su basi razionali moderne. 
Essendo il numero unico ope- 
ra in gran parte dei giovani 
di Toppo, non poteva mancare 
unta nota sul divertimento oggi 
più diffuso tra i giovani: il ballo. 
Me parli Alberto Bonanni sotto 
il profilo della socializzazione è 
dell'incontro tra persone. ]l Pre- 
sidente della SO.M.S. Diego 
Todero fa il punto sulle attività 
del sodalizio operaio toppano: 
pita im Austria, Festeggiamenti 
di S. Lucia, conferenze, Festa 
dell'anmiversano di londazione, 
Sulgra di &, Lorenzo, sistemazio 
me della cucina sociale. Il Pre- 
sidente della Latterta turmaria 
di Toppo parla da 65 anm di 
questa cooperativa di trasfor 
mazione del bite, istituita mel 
1911 e che ha funzionato anche 
în tempi cli guerra, Mei primi 
iempi la gesti l'ino. Margheriia, 
mi dal 19235 divenne Coogerali- 
vi veri € proprna con ] sec che 
li gesiivano, Ancora sull'apri- 
coltura attuale di Toppo inter 
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Toppo. dl secondo piano del ma» 
allo vi sono parecchie sbreccia- 
ture, apertesi forse al posto delle 
Ninesire originarie, 


viene Assessore al Comune di 
Travesto Franco Boselli, infon- 
dendo fiducia per il fumano ed 
sponendo le conquiste sociali 
dei lavoratori della terra. 

Il parroco di Tappo, don Ro- 
doalfo, che dal 1947 è in cura 
d'unime nel pioese, intervista- 
to dalla redazione, manabesta il 
suo punto di vista sulla gente di 
Toppo, sul lavoro, la famiglia, 
il probkmi delle vocazioni, il 
muovo modo chi vivere, il dovere 
della correzione. Don Rodolfo 
termina con Un posiivo mes- 
“iggio peri giovani, Il numero 
UEIEL “i completa CLI LITE Aflaice» 
lo tutto dedicato wi bambini di 
Toppo, le speranse del domani 
Lopgaima, 





Don Rodolfo Toncetti: una vita per Toppo 


sli era allora, nel 

1917, ori cir ansia 

ca è, chissà, Forse il 

nome Rodall'o gli era 
slalo imposo per ncordare il 
celebre Principe crediamo Ro 
dolfo d'Asburgo, moro suicida 
i Mawerling. 

Certo é che don Ridolia 
Tomcetti nacque cittadino au 
siriaco. Poi nel 1947 scelse I 
talia e il Vescovo di Concordia. 
Pordenone scelse per ua la Pars 
rocchia di Toppo di Trrnzio, 

Da allora sono passati 47 an- 
ni edon Rodollio è rimasto sem 
pre li nel paesino pedemoniano, 

Ma che cosa fa da 47 anni 
den Radello Temoetti in quel di 
Poppa” 

Il buon pasiore della comu. 
nità non solo sotto il profilo 
religiosa, mi imeche sotto quello 
sociale mel senso più ampio del 
termine. 

Basta entrare nel suo siudio 
(im una bella casa da lu compe 
rala, ma intestata alla Parroe 
chial, basta dare uno sguardo 
agli scalluli dei bilbri per cupi- 
ne quello che fa, Accanto al 
testi «classica di morale e di 
teologia, ecco in bella evidenza 
labnecicbopedia legale», «L'av- 
woscato di tutti», il «fiamuabe «di 
diritto privatoe, «Il testamen- 
to e le successioni, la raccolta 
di leggi sulla previdenza s0cale 
e poi vocabolari: vocabolari di 
inglese, di spagnolo, di croato, 
di tedesco, Don Rodallo se ne 
serve perché i suoi parrocchiani 
e soprattutto i loro discendenti 
sono sparsi in iutli i continenti 
è dii van luoghi gh servono 
Anche quelli che nom sanno la 
lingua italiana, ma che hanno 
ancora inleressi, Mipan agravi- 
gliatissimi, nelle località di ori- 
gine 

Uh che così gli servono? 

Di pensioni, di eredità, di di 
visioni, di successioni, di dona- 
zioni, di vendite: into passa per 





le Sue mani. 


E sono mani caperte. 

All'Inps, Vistituto di Prewi- 
denza soclule ha porte aperie, 
lo conescomo. lo stimano, [Lo 
condscome anche i moda i eguut 
li egli porta le pratiche già ben 
impostate. Quante! 

Centinaia e centinaia. Forse 
migliaia. Ormai molte, risolte, 
giacciono ...archiviate in soflit- 
ta. ma altre sono li nello studio, 
in corso di definizione, come 
dicono i bauroeriti 

Mem esistono però solo gli 
emigranti, vi sono i cittadini 
in loco da iuiclare. Ne sanno 
qualcosa i responsabili del ce- 
mentificio di Travesto che se lo 
smo trovito di Tromte a con- 
testare: ha dello un secco no 
allo «puro delle mine, Da vomo 
pratico (quand'era siovane in 
Istria lavorava nell'azienda pa- 
terna che era ben meccanizzata) 
ha suggerito metodi razionali di 
cscuvazione e immediati ripri- 
stem amboentala, 

ela questo prete «amorale 
è diventato poi persona di Fidu 
cia anche per i comentieri quan 
do si irattava di scequistare i 
terreni. Chi poreva convincere i 
propretani con poche parole e 
Im poco lempo musce si com 
cludlere anche con un buon pro» 
fitto per i venditori? Solo lui, da 
vero uomo sbrigativo. 


In un'altra sccasione è riu. 
scito a trovare trentamila me- 
in quaderni di altri terreni per 
l'azienda Monopanel (oegi Me- 
tecno). Nel giro di poche ore ha 
fissato al prezzo e nel giro di pa 
chi gior è museo a predispore 
ne gli atti ch compravendita, È 
I n bon meu; iene 
sulla porta di casa un'industria 
di erande prestigio e di sicuro 
avvenire. 

Un uomo deciso don Toncet- 
li, un vero difensore civico pari 
senza investiture ufficiali, anche 
quando ce l'ha fatta ad ottenere 
dal Mimistero della Difesa il di- 
vieto di tin di artiglieria sopra 
l'abito di Toppo 

Poteva un personaggio di 
quisio genere non essere Uli 
le anche alla Curia cdi Porde- 
Nimne don | problemi MINT 
slrativi che questa si trovava a 
dover risolvere? Problemi com- 
plessi, resi AREILTAI pHL complicati 
dal passare del tempo, come 
ad esempio le proprietà delle 
Parrocchie da definire e da re- 
polarizzare. Gocorreva una pre- 
parazione specifica, una buoni 
cipicità di mediazione. ma an- 
che nsoluterza nelle decisioni. 
tutte doti che don Toncetti ha 
in abbondanza. 

E l'inaccetta bile impedimen= 
Lo cla via legge che stranamen= 
le non permetteva alle religiose 
dipendenti di essere assicurate! 
Una vittoria eccerionale per la 
Curia di Pordenone, prima che 
un ricorso alla Corte Cosiitu- 
zionale estendesse il beneficio in 
tuita Italia. E questo per l'opera 
di questo parroco «adi campa- 
gna 

E poi l'annoso problema dei 
sibcresiani, con un conlenezoso 
nel campo del lavoro che dove- 
vi essere iss0luiamente risolto, 

A nome di tutti, srazie don 
Readolfo, 

Nemi Lomana 
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Fogolar 
di Trento 


| sodalizio friulano di 

Trento nel suo ullimo no- 

tiziarto, il terzo della se 

rie, intitolato «Wòos Fur- 
lane» fa il punto delle mani- 
festazioni effettuate nel corso 
chel 1993, 

Abbiamo avuto Vincontro 
con il m.0 Domenico Molli 
ta, Presidente del Muso Carni. 
co di Tolmezzo «Michele Gior- 
tari», che ha tenuto una come 
lerenza sugli antichi legni lu- 
vorati in Carnia con probezio- 
ne di diapositive. E stata orga- 
nizzata la Prima Rassegna cei 
Cori delle Associazioni Alpini 
con il Coro ANA. di Codroi- 
po e il Coro ANA. di Trento 
Sud. Il successo della rassegna 
corale è stato notevole. Per le 
attività ricreative segnaliamo 
il torneo di briscola a sedici 
coppie. Ha vinto la coppia O. 
Pagura-C. Bortolotti. Il 18 di- 
cembre pressa l'Istituto Sacro 
Cuore di Trento si è 
liincontro tri soci simpatie 
zanti del Fogolir per i tradi- 
zionali auguri natalizi 


avalto 


Ò Pi 
Fogolar 
d * @ 

i Torino 

a vir dal Forokira por 

finvoce del scalalicio 
e friulano di Torino ci 
presenta il mnesapgio del Presi 
dente cav. Afhino Boititon, che 
rinerazia intti coloro che si so- 
na prodigati per fo realizzazione 
delli itunova sede del Fogolkir, in 
particolare i soci ANFedo No 
rio e Sante Rosrarit cite from 
duna i meglio di sé nel cond 
namento dei lavori, Si stanno in 
questo cano siperaido | aliverzi 
intoppi Surocratici, regionali e 
otatati, per arrivare a ua tinte 
arzione aftimialie. È nato conti 
imito il Grappo Giovanile del Fo- 
old che ha combtciare a dare 
isa priani avesti frutii e che È 
nenar grenmram fer free il futnro del ser 
dblizio e della comunita fristora 
a Torino, Tra le gitiviiga ricor 
diamo la cita su Lago di Garda 
con il Fogalte di Ferona nel ra- 
alto di tti i Foreddrs dell'Alta 
fralia, provnmiro dall'ing. Ci 
vio e perfettonente riuscito © 
di incontri con i Fagoldrs della 
Svizzera, Italia e Francia per il 
15 del Fogolkie di Lione con la 
pri Ze del sen. Mario Tora, 
Presidente dell'Ente Frivdi nel 
Mama 





Carlo Castellan 
artista friulano a Parana 


i ha lasciato in Ar- 

pentina l'artista friu- 

lano Carlo Castellan 

Erà emigrato nel 
1930 a Paranà, Entre Rios, da 
San Lorenzo di Mossa, oggi 
chiamato San Lorenzo lson- 
uno, in provincia di Gorizia, 
dov'era nato il 20 settembre 
1911, Rel capoluogo della pro- 
vinca di Entre Rice, dopo un 
primo, naturale perodo di as- 
seslamento, si era via via fat 
to valere soprattutto per una 
grande sensibilità artistica, che 
lo spingeva a tradurre su tela 
delicate cd imîense immagini, 
che spesso richiamavano alla 
memoria temi e nicerdi di quel 
Friuli che aveva dovuto lasci: 
re, non ancora ventenne, dal. 
l'altra parte dell'occano. Un 
Frul che, però, portava sem 
pre dentro il cuore, con il n- 
«pello e l'attenzione che si me 
Ale Ti per LG reliquia che “i cli 
Salieri, 

Ne sono una prova due 
splendidi quadri che ornano k 
pareti del Fopolir di Paranà. II 
primo merea com calde tonalità 
l'intero di una vecchia cucina 
friulana, con lanto di polenta 
fumante è di foeolàr accesa. II 
secondo è in pratica una sugge- 
siva allegoria dell'emigrazione 
inulana: un'ampia tela dai tomi 
arziurro-sogno che fonde, con 








un circolare volo d’'uccelli ed 
un malo robesrne di immagini è 
di figure umane, il Friuli della 
Ficcola Patria lontana. con la 
terTA raggiunta oltreogcamo, In 
particolare la Lenta di Parani. 
dove l'artista di San Lorenza 
Isontino ha trascorso un'inte- 
ra vita di lavaro ed ha lisqgalo 
LIMI indelehile macorda ali sb, ASI 
tutta una lunga serie di esposi- 
zioni artistiche, imagna col |" 
premio comseguito nel 1946 al 
Salon de Plastico» Enterrianos 
ed ultimata con una grande 
mestra personale a Parand, nel 
1981. 
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Il Centro Friulano di San Juan 





Urmai prossimo al quario di secolo di allività, 1 Ceniro Friulano di San Juan è uno ira i tanti sodalizi 
friulani d'Argentina che si distinguono per ii dinamismo è per l'impegno che ll suo direttivo profonde 
nella salvaguardia della cullura è delle iradizioni triulane nell'America latina. Pubblichiamo con piacere 
quindi questa immagine che ci presenta ll fattivo Consiglio direttivo del sodalizio, qui ripreso durante una 
delle sue ultime riunioni. Sono da sinistra a destra: Josè Diaz, consigliere; Hugo Flumiani, vicepresidente: 
Santiago (Giacomo) Minin, presidente; Gino Zussino, segretario; Ewallno Faschia, lesoriere è Giusappe 


Andreuzzi, consigliere. 





Fogolàr 
di Sydney 


I Fopodir Farei di Svaev 
fig ralinenente feste 
fa il venticiagesino avrei 
versario di fondazione del 
Fogaleie cor nare sede adi ararareifàn= 
riazioni clie lmmo daro, con da 
lavo riuscito, prondicito so 
dinazione agli areanizzatori è 
a tatii coloro che vi baro col 
lnborato com intpegto e geme 
rosità. II scdolizio fritto dl 
Srarer ha pubblicare per il' sto 
quermo di secolo un compendio 
Alarico cor pai di coito filo» 
grafie, iiatrante de vicende del 
Fogolie dalla suo fondazione ca 
eni, Le nimifertazioni si sono 
avalte salato 23 e dlementica 24 
del mese di orobre. La serata 
di amiversario é nata Intrada: 
to da Filiberto Donati, mao dei 
dirigenti del sodalizio, che do 
last cha famestirer del cerimoniale 
per la gioiosa circostanza, e dal 
Presidente Giannino Morguruii. 
Penarti dar ringrazialo f smiccato 
fintertenati © gli apoitsar primi» 
pali della seraia. Al termine del 
lo cena il Presialenie Giannina 
Mardi dg doro ll vga de 
ceorsi ufficiali commemorativi 
Morar dita nicordaie di alata 
storica del 27 astehre GS con în 
pesa della prima pietra della se- 
dle del Fogaldre e le rappie smucesi- 
sive, invitando a mantenere vivo 
i senno della frinlonità. L'on. 
dimmice Crosio ( ALP) da por 
dato delle iradizioni cltiaradi del 
Friuli è del ruolo del Fogaddr 
mella comunisti fFinlana di Sva 
mer. Quindi in rappresentanza 
del Premier Fatev, ha parlato 
Ret Cirrazzeni, ipesmber dell'Ax- 
rscmbiea Leciiativa Statale del 
NS. aveerando di ritrovare 
vi al SO, fa rapprescataiza del 
Console Fabio De Nardis, la ri- 
volto dl presenti un niessaggio 
aenrate i conncelliere Moirsinto 
Corta, Samo stati apploragliti 
fatti | Presidenti cine lummio retto 
il Fogoldr dn questi verinicitignae 
anni. La dontenica è alata cele- 
hrota lo &. Messa, officiata da 
don Fragisrano, car conti del 
coro e qubtai si sono svolti pio 
cli e sare, com naar dotreria, di 
con primo premo cha mm Viog- 
gio andata e ritorno dall'Italia 
ollerto dall Allitatua, 
Le celebrazioni si sona con 


I 
cline com fivocdti d'arrificio. Per 





l'occasione è stata allestito una 
mara dell'arte e diell'ariigva» 
mato (rione fr Anstrania 
tata ala ratti " persente. Aa frate 
di attanre si è avuta l'Axsenblea 


viti» 


Genere con il rimrova delle ca- 
rice sociali. I nuovo presidente 
del sodalizio dl Lamarvarle è Fili 
herto Donati, fn dicembre è sta 

to orgemizzato, presso la sede, 
nie aprano ali scene a cati 
moatalizi, Sio confinante Mnfde 
le ailivita spaviive, rircaltive © 
outer del Fopaldr, 





Fogolar 
di Adelaide 


9 Ascona cden 
2° Friulani di Adelaide 
ha celebrato il suo 


trentacinquesimo di 
fondazione, che la rengle uma die 
più antichi e storici Fogolir del- 
l'emigrazione friulana nel mon 
do. E chiaro che con il passare 
degli anni gh esponenti che erci- 
ronc il sodaleno (rulano di albera 
per nibroxara tra pente della stes 
sa lingua è della sbessa lenta sono 
divenuti anziani. Eppure, se le co- 
e sono naturalmente cambiate, 
ù apre anche per le muove pe- 
merazioni il dovere di mantenere, 
sia piro su altri combesti inlegrali- 
vi le tradizione e la coltura della 
propna pente e comunali 

Il ventesimo anniversamo del 
gruppo danrerini del Fogolir 
Furlun significa moltissimo per 
che attraverso di esso pussi tanta 
pane dell'anima fimulina im cui a 
Divani possono nirevarna, Il mes= 
saggio del Presidente del sodali. 
a [nulano di Adelaide, Lorenzo 
Ferimi, per il 1944 indugia giusta- 
mente su questi presupposti per 
una comununa Imulana ad Aule 
laide. Il ballo dell'anniversario ha 
avuto luogo alla fine d'ottobre 
con la presenza di circa quattro 
cenbo cspili, incluso il Premier 
on, Len Arnold, il rappresentane 
te dell'opposizione Rob Lucas è 
il Console dott. Frincesco Azzn- 
rello è altre rappresentanze dello 
Stato, del Gioverna locale, di al- 
tre associazioni. | danserini del 
Fogolàr hanno dato il tono alla 
monitestazione, che si è conclusa 
com il ballo di anniversario, dopo 
ian discorsi viticali del Presi» 
dente Ferini e delle autorità inver- 
venute. | soci hanno partecipato 
al Festival Italbano di Novembre 
con una bancarella di cibi fria- 
luni e com i bravissimi danrerini 
del Fogolir, Il sodalizio friulano 
ha pure festeggiato in comunità 
il Nitale e portato a compimento 
un lestoso veglione di fine anno 
con lanti auguri, per soci € lo 
ro lammbari, per ampalizzanti è 
amici, di un felice anno nuova 


UO 


Par chel 
ch’al coste 


Par chel ch'al 
coste 
difondi e 
propaganda 


«Friuli 
nel 
Mondo» 
al vares di sei 
l'impégn 
di duc’ i furlans! 





NUOVI DIRETTIVI 


FIMSA MAR FURLAN DM 
CIO 3% sepurio dell'ae- 
smblea, comvocala a norma di 
sintuto il 25 nprile scorsa, il 
Iiretena del Pogolar è salo 
nnbesvabo per ire ammi e risul- 
là allualmente così composto: 
presidente, Silvuno Marinuoci; 
vicepresidente, Benito Pasquali 
segretanio sconomia, Raffnele 
Pierotti consipheri Maria De 
Prato Dotti, Dina Lettig Cipo= 
lat, Lunga Morello, Luciana Pa- 
scolo Grisoni, Gianni Tam: 
bosso, Goaordano damer rev 
sii dei cont: Francesco Sor: 
rentino, Cnorgio Civati ed Ep 
dio De Piante iam 


FIGOLAR FURLAN DI 
LIMBIATE In data 3 giù- 
gno, si sono svalle le elesioni 
per dl nimnowva delle canehe s0- 
ciali per il biennio 1993-1995 
Gli incarichi 
muove direttivo sono stati co 
ci distriugini presidente &ruilio 
Ellero; vicepresidente: Nicola 
han So0e- 
sin e Paride Venturelli; segre 
banc Vinicio Gerussi e France- 
sco Mamo: consiglien: Mario 
Hetluz, Lorenzo Cumench. Au- 
lo Fogar, Enzo Nonino, Pie 
inn Riolino, Bruno Prataviera, 
lario Zam. 


all'interno del 


Hansen lesnmeni 


Fi oLAR FURLABS DI 
BARILOCHE (Argentina) - 11 
14 apoalo scorso è slalo mnno- 
vato il direttivo del Fogolir «di 
San Carlos de bBanlochée, Rio 
Negro, Argentina 
mo di stguito moi ed incame 
chi; Abele Mintiussi, presiden- 
te; Bruna Fihppues in Dal For- 
ra, vicepresidente Silwana Dal 
Farra, segretaria: Cinustppe Lu- 
ciano Bertolo, tesoriere; Ago 
sino Gessami, Magda Cessa- 
ni, Alice Collino, Enrico Cires- 
sani, Aposrina Cellini © Mine 
Giressani, consiglieri, 


Trasorivia- 








FARMGIIA FRIUILAA II 
ROSARIO (Argenti) - DI 23 
liigliio Genre é sullo «ko dl 
nuovi consigho direttivo del 
sodlalino. L'elenco degli inca- 
richi prevede: presidente, Or- 
lindo Cominoti, viecpresden- 
te, Hilamo Iertognic segretaria, 
Gilvina Rita Facci; vicesegreta- 
ria, Maria Veronica Consi 
U; lesomere, Vanni Manuzzi 
vicelesariene, ‘Walther Lapex 
consiglien: Marcello Coreporia, 
Enmque Meton, Tendoro Fan- 
lina, Vimiorio Facci, Rosurio 
Colonnello e Ciraziono Mura: 
no; comsigleeri supplenti Aî- 
des Marano, Osvalda Roia, 
Alvise Iornia, Edo Sgrazrulti, 
Romane Di fSamolo e Angel 
Ilereano revisore dei comi, Prà 
mo loma; fevissne supplente, 
Cima Born 


FOGOLAR FURLAN DI 
CATARLARICA (Argentina ) = LI 
sodalizio argentino «a Coîa- 
marca ha recentemente rinnao- 
valo il proprio consiglio dineati 
vo, Presente è stallo niwmimaro 
Sergio Alberto Aldao, Gli albini 
incarichi, mivece, sono stati cos 
assegna: vicepresidente, Car 
los Domingo Fitavino; segreta 
rio, Luis Adveriana Venturini 





vicesegretario, Cisaldo Valen- 
lin Di Dog; cassiere, Giga B.P 
de Dre wicecassione, Elma T 
de Pitawinex comsiglieri Valci- 
un Yenlurna, Sergio Enrique 
Venturina, Luciano Feltrin; cone 
siglberi supplenti Iris E Dre de 
(uimbener, Kuggero € ragnolimi 
c Alba L. ade Tina: revison dei 
conte Be Gi, Dre de Sosa Car 
man, Resa BP, de Rivera: re- 
sori surpolemi: Ferman Fran 
cisco Venturini © Maria Y. de 
Di Dosi 








Presidente del Ceniro Friulano di San Juan, come ricordiamo qui so 
pra, è Santiago (Giacomo) Minin, il qui padre Emilio Minin, emigrato in 
Arngenilina nel 1931, nacque nel 1904 proprio in quesia casa di Tramonti 
di Sopra. «Par Jacun Minin e dute la sò famae, chesto totografia ‘a ja 
dal siglr une biele sorprese!a. 


Pa: 


RIVE D'ARCANO 


Tl sindaco Giovanni Melchior parla del suo paese 


ha 


al. 


Una suggestiva immagine dell'antico castello d'Arcano. 


Gino Lanissimi gli emi- 
graniti fmulami che la- 
sciarono il loro paese 
ms vari periodi delle 
grandi emigrazioni e Forse non 
sno più tornati n quei luoghi 
che li wide bambini è nei ricordhi 
della boro fanciullezza sono an 
cora vivi i luoghi degli inconiri e 
dei giochi della Lame vallezza com 
iecetansi e eli amici di allora. 
Il impo è trascorso e anche 
Qua Lug 1 paresi cla AIRITA [ETTI 
del nostro Prali animo cambia 
Lo wollo Negli anni del benes- 
sere le abitazioni sono siate ri- 
sirutturiie e le nuove case sono 
Labe cosiruite con cnieri Mmo- 
derni, dotate di tutte le comodi- 
la; così pure ghi edifici pubblia, 
li viabilità, la pubblica ilbuimi 
none, l'arredo urbano e tan- 
li alîini inferventi fawvonti dalle 
mute condizioni economiche 








hanno permesso questi cambia. 
menti, per cui in ceri cas i 
nostri persi sono irnconoscibei 
Ritenendo di fare cosa gra 
dita agli emigranii che lasciaro- 
no Rive d'Arcano tanti anna lix, 
pubblichiamo alcune immagini 
di compera il centro abitato ne- 
gli anni Venti- Trenta € come si 
presenta Gggi; inoltre alli 
uno spaccato storico-am bienta 
le del temono comunale e Vo- 
rigine cimolagica che porto a 
chiamarsi così il nosiro paese 








Rive d'Arcane’ Già questo Lo- 
pomma dovrebbe attirare Pat- 
lenzione è invogliare quanti so» 
no alla ricerca di ciò che si na- 
sconde dietro un nome così ar- 
cucce storma 0 legpenda? I tutto 
è lesaio al casato di una anti 
ca famiglia le cui origini hanno 
dato il toponimo alla zona, ca- 





sito che trae le sue origini dal 
capostipite: Conte Leonardo di 
Como, al quide fra dl ONT 100 
senno assegnato il levico allo» 
diale, dall'Imperatore di Ger- 
mina CAbone 

Leonardo du Comu» pro- 
i dalla Baviera ed era im 
parentato con la famiglia rea- 
le di Croazia: lo confermano 


lo siemma nobiliare originario 


FL 





(scudo con scacchiera bianco 
E Tossal. ippuniz la SICITITHI 
croato, ul quale per la fedeltà 
di Leonardo all'imperatore e al 
Patriarca di Aquileia sono stati 
appunti tre cam e cune chia- 
mato signore di Incano o Ter- 
14 





cano sin dal 1178 e nel 
nani dal titolo di Conte 
A sepuito puoi dell'evoluzione 


della lingua parlata e scritta, pet 





il passiggio da Tricano a d'Ar- 
cana, il passo fu breve. Queste 
n sintesi le notizie storiche che 
chedero il primitivo toponimo 
ci «Ripam Arcanienzis» alla so 
na 

Perd il lerrilonio di Rived'Ar- 
cano conserva antiche vestigia 
che affondano le radici nella 
preistori: questo lo testimonia 
ne 1 resti di un antico «castel 
liete» che sorgeva sul terrazzo 
morenico im località chiamata 
c#&ucule: a ponente dell'attua 
le abitato del capoluogo fra i 
Lotrenti Patoc e Corno, Del ca- 
stelliere si comserva anconmi un 
agere in terra battuta sorret- 
to da una muraglia a sscco che 
rsale all'epoca preromana {ol 
ire un mallentto aC. a questo 
si aggiunge la necropoli della 
«Cava a fianco della strada fra 
Lilivone e San Daniele, dove al 
cun anni li sono state scoperte 
uti doesnna di tombe romane 
risalciti al Ile Il secolo d.C 

A questi lacerti storici si ag- 
giunge il nitrovamento di una 
omai longobardi, sita im loca- 
lità «Formate» a Rodeo Bas 
so. del cui arredo funebre fi 
ceva parte una croce d'oro che 
© stato sposta a Cinidale nella 
recente mosira sui Longobardi. 
Tomando agli Arcano, si han 
no notizie della [arma loro die 
mori, un castello sito in località 
San Mauro, sul crinale delle ri 
e che costeggiano il Coma, da 





di invasioni barbariche, 





qui il btalo al capostipite che 


“i chiamava «Leonardo di Cor- 
noe; castello più volte distrutto 
ACI 
i ficosinuito, e l'attuale 





pre | 


«su più alle e sicure river: co- 





«i allermia bo stonco canonico 
Degani Il Cusio lo un gioiello 
ben conservato nella sua origi 
naria forma medievale, grazie 
queedo all'attuale proprietaria 
mer Ihomenkco Tavernai 
e pentilmente permette la vi- 
sita alle scolaresche è a pruppi 








regolammente autoriezali 
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Rive d'Arcano: la chiesa parrot 
chiale. 





FRIULI mx MONDO 
3 x, “ we 


Mel termlono comunale s1 ag= 
giungono poi le quanno chieset- 
te momumentali, prima fra tutte 
la Pieve di San Martino, della 
quale sa hanno nitizie fm cal 
liTT; seouita da San Mauro do- 
ve sotto il pronao sisle a0c0m1 
la tomba di famiglia degli Ar- 
cono; poi li cappella pentilizza 
all'interno del castello, dedicata 
alla Madonna della Neve infi- 
ne la chiesetta di Sam Giorgio 
ad Arcano Infenore, Tutti que 
sti gioielli storico-armistici sono 
in buon stato di conservazio- 
ne dopo essere slali restaurati 
e nparati dai dimm csvusati dirl 





lerremoto del 1976. 

Rive d'Arcono fu encito a Co- 
mune autonomo nel 1806, con 
la nlonma amministrativa na 
pokonica; attualmente conta 
2400 abitanti distribuiti nei cen 
in abitati del capoluogo e mel 
le razioni di Rodeano Basso 
Rodeano Alio, Rivotta, Pozza- 
lis Raucioco, Giavons, Arca 
no Salpernore s Arcano Intero» 
ne. Il iermitono = estende lon= 
gitudinalmente da San Vito di 
Figagna, Coscano e Fagagna, 
incuncandosi fra San Dameke, 
Majano e Colloredo di Monte 
bano, a civallo delle colline 
della cerchia più avanzata che 
costriuiscono [anfiteatro mare 
meo del Tagliamento 

La parte collinare del territo 
rio è di una bellezza naturale in- 
comparabile dalla sommati del 
Col Roncon jim. 240) x pode 
un doppio panorama: a sud la 
vista si espande su tutta la pia- 
muri Inulami e nelle pornile 
più serene e limpode si mirare 
dono i grattacieli di I ieri «il 
il mare, menîre a nord si am- 
mira Parco alpino dal Monte 
Mero, al (ammine limo al Monte 
Cavallo; tuita la piana di Ma- 
Jjano È Osoppo È squilla sfondo 
il conside di (semona con il 
monte san Simeone, Cpampon 
© circostanti 

Tutta la parte collinare del 
Comune di Bive d'Arcano è cu: 
ratterizzaa da profonde incizso 
ni cd avvallamenti. in fondo a 
quali scorrono piccoli e limpidi 
cora d'acqua; i più significativi 
sono il Pato e ilComa, il quale 
scorre nel palecalveo del ramo 
minore del Tagliamento, Inol- 
ine il territorio è percorso dal 








canale Ledra, dal canale di Giia- 
vons e dalla roggia dei mulini. 
cor d'acqua che tutti imsveme 





Questa tale risale al 21 luglio 1943. Alcuni alpini di Riva d'Arcamo porlano it processione la B.V. del 
Carmine per le via dal paese, Qualche tempo dopo partiranno per la sventurata campagna di Ruesla: per 
mali an ci sarà purtroppo ritorno. 








coslluisconi un percorso e un 
tracciato di altre 20 km. lungo 
i quali esistono centrali elettri- 
che. battiferro e molini, menire 
nelle icqpue si pralpci una Intern 
“i attivita di pesci da parte dei 
numeri appassionali pescato 
ri sportivi. 

In questo contesto morfolo- 
gico, costituito da colline, ter- 
ruzzi, nile e dolo pendit, in 
gran parte verdi prati stabali si 
allemano a boschetti sponta» 
ne nechi di piante autoclene di 
alio fusio e ceduo, con molti 
esemplari di tiglio, quercia, ro- 
vere, castagno, frassino, acacia, 
onmano, soc, piante che lano 
di cormicee ia uno splendido 
apemano che mita alle passeg 
giate per goderne è scoprime 
la bellezza. L'Amministrazione 
Comunale da parte sua, al fine 
di proteggere quali palmo 
niù peesaggistio, ha posto nel 
Piano Regolatore Generale, ni 
sidi vincoli cliè tuiti soma temuti 
a rispettare. Invece, la parte pia- 
neggiante del territorio è desti- 
nata all'agricoltura, attività che 
un tempo era la sola misprsi eco- 
momizi, però penolizezntàa dal 
la natura arida del terreno che 
posa sul malerasso allumonale 
e quindi nelle annate di siccità 
non si hanno raccolti remunera- 
ti: anche questa e stata la cau- 
sh cella Missioni cngrazione 
ivvenda all'inizio del secolo: 
solo nella valle del Como, do- 
po la realizzazione del riordino 





fondiario dotando i terreni della 


ifrigazione a pioggia, si hanno 








Rive d'Arcano: Èl cenbro del paese 


Pebbralio 1994 





mali 1990. 


accolti di mais record, raggiun 
endo 150 quintali di aramella 
ettaro; però anche con que 
sti risultati l'attività agricola ha 
subito una drastici ndusone 
degli addetti e a e dovuto come 


i 
È 
pa 
Ì 





slatare con rammarico, la cliu 
sura di tutte le cinque latterie 
esistenti nel comune: capoluo- 
go, Rodieino Basso, Rodeano 
Alto, Pozzalis e Giavons, do- 
ve si lavoravano 0/0 ql di 
latte al porno e 3 produceva 
lo squisito lormmaggio «Menta 
son. Attualmente si producono 
ke stesse quantiti di latte, ma gli 
allevatori preferiscono vendere 
d.lora latte prodotto i gross 
casslici cooperalivi cd a pro 
vali, inoltre la calegonia è sti 
ta penalizzata dall'applicazione 
delle Direttive della Coe che li- 
mitano la produzione del latte 
a quale rigidamente HSstcEnate 
al prod utiori. 

Le pecularieta delle bellezze 
naturali del territorio comunale, 
com la presenza di quatro rino- 
mate trattorie potrebbe attirare 
un turismo di fine settimana of- 
frendo wi turisti di passuggio e a 
quanti vivono in città, momenti 
di relax e luoghi per distensi: 
ve passeggiale in ambiente m= 
comaminaito, ricco di bellezze 
naturali e pittoreschi panorami 
che si ammirano dall'alto dei 
colli, la visita alle monumentali 
chiesette e al mitico castello che 
fu de cont d'Arcano, il tutto 
allietato du mim da colli Irmula 





ma è clal prelibato proscnite: di 
San Daniele. 
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e le manitestazioni 
ribuali- religiose hanno 
in genare origini o im 
blicazioni igienico-sa- 
nitarie. La quaresima ricorda 
i 40 giorni di Gesù nal de- 
serio. Ricorda || periodo che 
i catecumeni digiunavano per 
prepararsi a ricevere il batte- 
Simo la notte di Pasqua. In 
realtà, in Friuli la «quaresime», 
detta anche «crestme», coln- 
cide+a in passato cal periodo 
in cui bisognava nourre Son 
Guimi alimentan in attesa de 
nuovi raccolti, 






Le erbe 
selvatiche 


Il risveglio verde della natura 
initava a raccogliere le prime 
erbe mei campi e nei prati, Una 
volta come ausilio alla soprav- 
vivenza, oggi come ghiottone- 
ris per il gourmet. Si coglie- 
Vil & si coglie: tale (tarassaco), 
ardialut valerianella}, urtizzona 
[luppolo], confenam (rosolac 
C0|, scafpute |crepidei, Kadnc 
sSalao (ciecna di campo), 
sciopii {slene gonfiata 0 stri- 
galil, ecc 








Cordenons - Merraquaresima: sacrilicio della «vecia» (1979), 


p di Quaresime)») 


di VALERIO ROSSITTI 





Il risveglio verde della natura invitava a raccogliare la prime erbe nai campi a nai prati (tale, ardbolut..} 


La tradizione 


40 giorni di penitenza s0- 
no lunghi a passare @ allora 
nel giovedì di metà quaresima 
si sospendeva la mortificazione 
facendo lesta, ballando, marn- 
giando cami e dolci — Imiula, 
crostui. colar {ciambelle), Mu- 
starzzone 

| giovani con chiaro richia- 
mo apifanico [pasche tafamia) 
in questo giorno jpasche tufat) 
andavano alla quesiua di ciba- 
nie e vino per una abbondante 
cena in comiliva «pasche tafa 
nie demi la lulave, pesche futel 
dami V musset=. in molti pas- 
Si del Friuli si usava bnuciare 
ia «lemenate. analoga alla -ve- 
cia dell'Epifania, ed | più pic- 
coli buttavano nel falò la lora 
«f&mvinute=». In alcuni passi di 
Gamia si lanciavano da un'al- 
tura «is cioe (dette anche 
«Qcgleliza, sticduoas», © «pini 
las=) schegge di legno a for- 
ma grossolanamente quadra 0 
rotonda o piramidale, incande- 
&centi, che ricadendo forma- 
sano un ampio arco luminoso 
Qgni lancio sra accompagna 
to da una dedica — al santo 
protettore, al pievano, alle ra- 
gazze del paese — «fortunate 
le ragarze cui vengono dedica. 
te più rotelle grame quelle di 
cui nessuno si ricorda...» (*] 









Pronostico meteo 
e piatti caratteristici 

Come ch'al va l'ultin di Car- 
nevd! 

è panna Cresme, 

e wa dute la Quaresima.» 

Il primo gionno di quaresima, 
detto anche dele cenerì, per 
via chel «pulita eri= sulla fron- 
te, si usava astenersi da cami 
è grassi, privilegiando rmenghe, 
bacala, bigui mn salse... E di ve- 
nerdì — ma anche di martedi 

si faceva usa di «sandolone: 
è più grosso dell'aringa, me- 
no pregiata, piu tiglioso par- 
chi pescato dopo la fregola 


— srenghe wizlade» —, diverso 
anche nel gusto dalle più ri 

cercate «menghe di is [temmi- 
na} è «fenghe di late maschio]. 
«fenghe di lat+ è uno deli po- 
chissîmi — l'unico? — euferni- 
smi cucînari della lingua friula- 
na (i francesi chiamano col na 

me del marchese Bechamie, la 
notissima salsa: noi la chiamia- 
mo «bit brusate — brodo bay 
ciao —. | francesi chiamano |l 
sugo della beccaccia che co 

lai sui crestoni di panna sonone 
della beccaczia», Noi lo chia- 
miarmo «miende de..« e qui mi 
fermo senza tradume e senza 
ulteriori commenti]. Renghe è 
sarciion erano salati è stivati în 
bili come le «sardale», Veni 

vano ripuliti, unti con poco olo 
e passati su «l& gardele. lalle 
braci) o alla piastra della cucina 
sconomica. Si racconta che in 
iempi lontani nella famiglie po 

Were e numerose il «sardelonme 
era iegato GO Una spago al 
Mamone a Gagni COMmMErnsa 

la “j deve ima tociade» con la 
letta di polenta calda. Passag 

gi è sfregamenti continuavano 
finché la porzione individuale 
di polenta era finta. Nei gior- 
ni di «figila unico condimento 
ara l'al: « 
a+. Le aringhe si trovano in 
commercio salate, affumicata, 
marinate e anche fresche (nal 






Pai pur 








solo ai primi che: tipi] 


Mnemonica 
filastrocca 
quaresimale 


mornzzare, scandire e contare 
@ domeniche delle sattmane 
che intenconmono tra l'inizio chel 

la quaresima ed il giorno di Pa- 
QUA. è Ufe= la prima domenica, 
«tute: la seconda e così via 
«Canande., «Pan e pès-, «La- 
Fargo, «CDomenie ulhma, «Pao 
sehe silunde: vale a dire Pa- 
aqua di resurrezione 0 Pasqua 
maggiore, che cade sempre la 
pinma. domenica dopo ll piani 

unio di primavera |praticamen 

te tra il 22 marzo ed il 25 aprida) 
è si dice bassa se cade dal 








Rivalpo di Aria Terme - Mezzaquaresima: si brucia la «feminus», 
quindi si porla in processione il suo scheletro a croce (1980), 


22 al 31 marzo, alia dal 16 a 
25 aprile, Quest'anno abbiamo 
Pi 
bosirone intermedia 


qua al 3 di aprile, in una 





I Santi di marzo 
nei proverbi 


F Maro - «A San Tomds, i 
init al dis la pis, che possia 
mo spiegare e illustrare con um 
altro provero: «Luant che ai 
Gianie l'usignoi, da' umwàr ‘o am 
"a iure, 

19 marzo - San Giuseppa, 
mBuine anade ‘è ven, se a San 
«er al ls serena, 

Si mao - «Albe cia a da 
Munziade, anade beade= 

27 marzo - Domenia ulve, 
«Lil hagndt, dif sur= a vice- 
Werza, con riferimento al ramo- 


Ricette per l’aringa 


Erto - Cerimonia dello «@bopelone al mentoledi delle Caneri 


(1577). 


Alla diavola: marinare l'aringa alcune ore in bagno di 
olio, pepe schiacciato, cipolla affettata. Scolare senza 
asciugare. Spalmare con senape. Fassaria alla gratella a 


piccolo luoca 


Altra semplice ma raffinata preparazione: sdilettare l'a- 


ringa 


Metteria a bagno nel latte tiepido per 7-6 ore 


imeglio cambiare il latte a metà infusione). Sgocciolare 
l'aringa è servirla con clio abbondante e una goccia di 


limona, 





scello d'ulivo benedetto la do- 
menica delle palme sd alle uo 
va [segno di rinascita) rotolaie 
nei prati per le feste pasquali 

Tra i Santi «importanti» di 
questo periodo ricordiamo 5 
Giuseppe. Festa: 15 marzo. Nel 
1955 Pio KII lo proclamò pa- 
îrono degli operai e ne istitui 
la testa |l primo di maggio, che 
ara «fasta del lavoro» fissata 
dal Congresso iniemazionale d 
Parigi del 1889 

Giuseppa era un vecchio fa- 
legname della stirpe di Davi- 
de, vedoxo, A lu | sacerdoti 
del Tempio affidarono la dodi- 
cenne Maria: «Va con Giusap 
pia è rimanigli sottomessa fin 
Ché verra il tempo di celebra- 
re ll matrimonio», La tradizione 
che Giuseppe avesse 50 anni 
quando si portò a casa Maria fu 
divulgata da 5. Epifanio dotto- 
re della chiesa greca in. Om 
43) per escludere in maniera 
Gafegorica la pariscipazione di 
Giuseppe alla gravidanza della 
Vergine. Di conseguenza i fra 
teili di Gesù nominati da Faolo 
e nei Vangeli, erano nati dal 
precedente «santo matrimonio 
con kieleha, che aweva pario- 
nio quattro figli maschi 8 due 
femmina: Giuda, Jossto, Gia- 
como « Simone, Lisia e Lidia: 
Giuseppe mori all'età di 111 
anni il 20 di luglio nel giomo 
che ricomeva la «resurrezione» 
di Cialde, la divinità egiziana 
Mon era raro specie nei primi 
tempi del cristianesimo che la 
LChiesa assmilasze miti, teste 
dixinità pagana. 





1) Esempio di amnumon-dadi 
ca che accompagna W lancio di 
gni «side. «ph, ch'a vadi, vadi 
cihesie cioule, a Ja rovine (avi 
ta, fie di sàr Plen Catia! Eh, ch'a 
vadi vadi chest cioe...» 


FTA ZII 


CASSA DI RISPARMIO 
Di UDISE E PORDENONE 


fe] 
—| 


IL PUNTO di Piero Fortuna 


Friulani, siamo antipatici? 


se lo fossimo davve- 
ro Non dico amtipati- 
ci, ma poco simpatici! 

I giornali hanno pub- 
hlicato recentemente | risultati 
di un'inchiesta dalla quale mi- 
sulta che i friulani nel contesto 
italiano sone tra i meno simpi- 
tici NMavigano nelle parti bas- 
sedi una classi pei regioni 
{cupeegiata dagli emiliani) pre- 
ceduti da lombardi, liguri, to- 
scani, romani, napoletani e via 
dicendo. La cosa nom è di capi- 
tale importanza. Siamo quello 
che siamo, com buona pace no- 
stra e degli altri. Né possiamo 
prenaercela con una sorta di 
destino cino e baro, Anche 
perché quell'imehiesta si limita 
a elaborare appunto una gru- 
duatoria senza dare conto delle 
motivazioni che l'hanno deier- 









minata 
Cerchiamo di 
come è stila costruita: le do- 
manale che sono state poste agli 
intervistati. Gli emiliani le so 
no simpatici! Sii, molto, mal- 
lssimo. Ed in effetti € vero 
Chi ha mai comosciutà un 
bolopmese, un midlenese, un 
parmigiano, antipatico! Nes- 
suno. Prendinmo Perni «hi 
Onelli della mote o di Siriscio der 
motizio. Nei panni del rappre- 
sentante di pedalò. comunista 
fino nl midollo {alSon capisco, 
ma mi adeguoo), cin quelli del- 
la signora Conandoli, è stato a 
dir poco esilarante E i roma» 
mi le sono simpatici? Vengono 
alla mente Sordi, Montesano, 
Petrolini, Fabrizi. Come tratte 
mere un sorriso” | mamnaggia, i 
valli, eocctera, Espressioni un 
pa” grevi, che tuttavia induce» 
nà al buon umore. Ma si, ab- 
toastanza simpatici, Come i mi 
poletini del resto, tradizionale 
mente riballenti di ilare e do- 
lorosa umanità {Ck Sica, To- 
tà, Peppino è Eduardo, Troi 
sil; i liguri per via del Beppe 
Grillo, i toscani nello sberlef- 
fo del Paolo Poli, i lombardi 


immaginare 





diletto STATE ali sele- 


maveda, sine per ran 
cento verso da quella 
del icaro di Laine. 
Torvinio coltiva nn desiderio 
curare di (Nimpiadi inverno» 
di. ma quando tutta sentbra 
avviarsi verso da concdlusia 
ne desiderata, la situazione xi 


nello stralunato umorismo di 
Fo e Jannacci. E ehe ne pensi 
{siamo al dunque) dei friulani? 
Ecco, a questo punto gli in- 
Lervistali esprimono perplessi 
ti, Il terremoto, d'accordo che 
li ha fatti apparire come i primi 
della classe, alacri e omenghosa 
Ma poi? Bisogna comvenire che 












UN FURLAN 
CHE J MANCIE 
ALC! 

Si fas par mot di dî 
ma un furlan 
che no | rive in cjase 


FRIULI 
NEL MONDO 


al è un furlan 
che | mancje alc! 


ria Pe 


SEP. 





immrizcarinte, scappa adi Fruarii, 
bisogna ricominciare nilo da 
Calf. 

Fa precinato ne arti "ri 
progetto olimpico oltre che 
ni riosissimo, è anche muac- 
chinaso nella sua dormulazio- 
Hi, 

far erelio iero {erp e 








nel grande allresso delle ipo- 
lozie italiane, matca il tassello 
friulano, sebbene ai mostri oc- 
chi esso appaia di un'evidenza 
alruordimimia: quella vocazione 
per Vassurdo e la stravagan- 
za che somo di matrice celtica, 
tanto da legittimare raffronti 
singolari com gli irlandesi e gl 
scorzeri. Ma deve trattara chi 
un ragionamento laborioso, im- 
gombrante, che ostacola l'im- 
medatezzi del giudizio. 1 friu- 
luni?” Boh falla romana)! IL che 
noti è ua palente di antipatia 
Ma nemmeno ci simpatia. Una 
specie di limbo. In conclusio- 
ne? Nienie. Si fia solo per dire. 
Per scherzare su queste scioc- 
chesze 

In gni caso, nod siamo sim- 
patici a noi stessi, Ed È quello 
che conta perché è tra noi che 
dobbiamo wedercela. Gli altri 
5 arrangino. Vadano pure a 
Ralogna, li città dei tortellini. 
Mia a moi il musetto chi ce lo 
leva? 


contante per i modo rafli- 
mata im emi è stato concepi- 
to. Tarvisio, Fillacco, Kami 
cd Gora, ire località vietare 
ante, epfprere apparieienti a ire 
sii diversi falla, Arsia e 
Slovenia) che si proponemia 
in blocco al Contare alimpi 
do dietro tonale, dfd ADter gret- 
ele di tetti o messina 
alia; prendere dl lasciare, La 
surrestione della proposta sha 
tutta in questa ferrea allean- 
ca, nelle quale si scoliaro do 
spirito e dl significare ali , 
chi olimpici, simbolo ali fra 
tell'anza e dl paoe 





Alte difficolti opeettive di 
ara formia così iiniratale si 
rito aegiunie col fempo de 
perplessità degli ecologinii 
che nel tnrbine di una sta- 
gione di pore, iniravvedinto fa 
violenza incombente 
biente nosnrale di quei luoghi. 
Così si fard fed è giustisrimo 
cda venta fatto) am referen- 
dun ira da panalazione anti 
clié vengano messe a puro de 
condizioni irrinunciabili per 


tull'ane- 


cite quella sona delle Alpi ven 

ga salvaguardata dal cinismo 
della sprenlazione. fnsommia, 
Olimpiadi si, ma con pivdizio, 


RT 
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Incanto di Sauris d'inverno 


rozie Cristina Ta- 

nin, giovene e vi- 

hraste oslesa, che 

ni dai svelato l'in- 
canta invernale di Sauris pra- 
muovendo sn frcontra di ari 
cime ro « Poune Maretira che 
por sarete dar veratonie soerenta 
dell'osterto «Af Cappello» di 
Ligline, Ihogo di incontri ars 
ari e riftali nelle cre depalale 
ino cri dr citi si amntonbidicce 
col Inccltiere in mano, Sono ur 
patito dî Sauris, delle sue as- 
sante solifuratini, La stroda cite 





da Ampie 
il traminaedo remoto di Cosera 
Mazzo, si libera sopra i dirupi 
del Livnici e de acque azzurre 
del drpo printo di addentrarsi 


0 Nd inerpica RITETA 





nell'abitato di Fanta, Cor ita 
Ci deve essere 
in me qualcasa di singolare che 
nelle miîe scorrilemde frivdane 
i apre apesro, apparira, d 
Sarri, me anche nella valle 
che porto a Miss dove sgorga 
imipermora dl Torre. Quello che 
mi esatto in questi viaggi versa 
le driummatiche sirettote delle 
Prealpi e delle Alpi Corniche # 
quel rago senso di angoscia ele 
mi provide mentre mi adilenteo 
ira de rocce e nei boschi, pri 
na di arrivare al granite Muore 
pe dello meta. Sauris, soprat 
tuitio, csalta questa attesa der 
traguardo, (Meet suo mido di 
perare un paese remolo dine 


LO f Filenzione 





se ora dl inriento ha cambigro i 
suoi pit anticliincini e di smo 
dertino 





Perché tanto cntisiazrna per 
l'ocomione offeria da Cristina 
cher « Pane Here» che lo 
precito meglio — nello porlore 
sauratia significa Al Cappe! 
iau” Ma perche, visitatore cati 





No sf tour iu sono [Forms 
per to prima volta inmerzo nel- 


dar dimension ° Reti anali di Apr 





sto Inogo, avvalso in gr farine 
inplacaliile di neve, calato deri= 
Pd ANI atmosfera finberi i, Ser 
sa contorni, impalpabile, Mi 
sotto lasciate sopraffare da con- 


cemento: 


siderazioni sapesse 
ri, Lo bellezza del Friuli. fu 
niutevalezza quasi nervosa del- 
fe ane prospettive, do vide ni 
cietà cile nave alloro dal fosco 
e domani ala tavola snbanaità 
ono sati mrementi di astrazio 
ne infero mella quinte do aiar 
rato il nio desiderio lmeonsieio 
dli sed'itindine. 

Grazie Sauris, E do ripeto 
erozie Cristina, Golia e lwava 
fipiratrice di uno eiortare cosi 
particolare. 


Addio vecchio caro «Moretti» 


Palmana, 


asta. | bianconeri 

hanno tolto le tende. 

ll vecchio campo 

sportivo — anzi poli- 
«porlivo non e più buono 
nemmeno per gli allenamenti. 
E allora segua tranquillamente 
il suo nuovo destino, quello di 
diventare il polmone verde di 
Ulikine, dopo essere siato per 
decenni e decenni l'arena del 
la città, il luogo del tifo per la 
squadra di calcio, delle corse al 
trotto, delle pare di dirk-ino&, 
del sigg pinna, dei luci quve- 
mikes, degli immensi cori scola: 
atici diretti dal maestro Garzo 
ni. Generazioni e generazioni 
di udinesi l'hanno frequentato, 
Iinnegganilo sugli spalti, obbe: 
dienti agli ordini di Feruj, il 


Uxiine 1937-1828: Modotii, Cassetti, Gerace, Tosolini. Caniaruiti, Foni, Bonino, Spivach, De Biasi, Bellotto, 


vecchio custode scomparso da 
tempo, figura singolare è mi- 
tica. come lo fu Giosué per i 
giardini Ricasoli, così aggra- 
sati, lecca, dolcemente lam 
iti dalla roggia in cui nuota» 
vano cioni impeccabili e alter- 
ZU, 

Nell'inesorabile trascorrere 
chel bemipa, 1 luoghi cambagna, 
mutano le loro destinazioni. 
Ml Moretti tenne a battesimo 
l'Wdinese ruspante degli anni 
d'oro. Ciroi, Bellotto, Spiva- 
ch, Costa, INOdornco. E anco 
ra il Severino Feruglio, Gallo, 
Snaidero, Dianti, Pressacco, Ta: 
vano, E ci fermiamo qui per- 
ché ci vorrebbe un libro grosso 
quanto l'elenco del telefono per 
conlemere Iuiti i nomi di quei 








lontani protagonisti dello spor 
friulano, e ancora non baste- 
rebbe, 

È prebabile che alle prosa 
generazioni lullo questo dica 
poco o niente. Esse hanno al- 
tri punti di miferimento a inco- 
minciare dal bellissimo Studio 
Froul, E prima 0 poi capite 
anche a Loro di versare qualche 
licrima su quanto nell'andare 
degli anni si sarà modificato 
o sarà svanito addirittura nel 
nulli. La speranza è che esse 
come è capitato a noi {grazie 
Renzo Valente!) escano a 
esprimere coloro i quali faran- 
no rivivere i ricordi dell'adole- 
scenza © della giovinezza. Sta- 
gioni irripetibili, fonti di tutte 
le nostalgie future. 
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na delle usanze più 
arcaiche, © sicura 
mente più nercssa- 
ti e suggestive della 
nestra Carmia, © dl lango «des 
cidubos», rotelle di lrasamo, be» 
te o faggio, che vengono arro 
ventale in um grande falò, pre 
parato dui coscritti dell'annata, 
e poi lanciate nel fondo valle, 
accompagnate da dediche con 
rime particolari 
iJuesti grandi falò sono di 
i igine celtica; gli storbografi 
attinbuiscono a questi fuochi 
un antico culto al [ho Beleno 
iidal anehco Boal o Bebe tuo 
[ho del luocn 
In Froli £ tullora viva Due 
sanza dei fuochi cpifanici accesi 
dal più anziano del circondario: 
im base alla direzione che avrà 
il fumo st avra più o meno un 
bapon ricoodto durante Vanta 
Mei Por Savorgnan (Forni 
di Sopra e di Sotto) quando le 
mucche andavano in alta méon- 
tagna per l'alpeggio, venivano 
iccesi dea grandi fuochi prope- 
rualorn per una buona stagione 
à Forni Avoltri, la vigilia chi 
San Lorenzo, titolare della chie- 
sa locale, viene acceso dui pasto- 
n della Malga Tuglia un gran- 
de fuoco sulla vetta dello stes: 
sn monte, Generalmente quasi 
in tutta la Carnia «las cidulos» 
vengono lanciate nei due sol- 
siizi 0 la wigilia della festa del 
patrono della chiesa. 
Alcuni gormi poma della ri 


cal 


DIETE incuria Li 


VENI 





Cabla » Tipico atteggiamento, appena operato Îl lancio j1979). 
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Illancio «des cidulos) in Carnia 


di NOVELLA DEL FABBRO 





«L'avwenimento era atteso dal ragazzi con ansia e irepidazione, per 
ché questo era un lempo ll primo passo per enirare nel mondo del 
grandi...=. {Nella foto, coscritti di Formi Avoltri, il 18 marzo 1884, gior: 
no di San Giuseppa, mentre preparano ll fuoco per ll lancio «das 
cidulosi). 


mente preparate, sono di diver- 
sc dimensioni e forme, persino 
quadrate, come nella valle del 
But. oppure intagliate n stelle. 
come nella Val Resia. In alcune 
zone viene praticato un foro nel 


centro in om viene Inserto del 


til di erro, poi vengono lasciate 
irmtoventare sul fuoco e quindi 
lanciate non molto in allo in 
quanto devono planare quasi in 
orizzontale per avere più spilen 





dida traiettoria. Sembrano nel 
buio della notte piocole come- 
te che solcano il cielo per pai 
cadere nel torrente sollostamte, 
unendo cosi fuoco cd acqua... 
di felice auspicio. 

# ud ogni quilttro anque lime 
un allegro suono di lisarmmonica 
di allegria alla serata! 

giovani si alternano nel lan- 
dio e nel prido, fatto 


spegala € ascollato, con cuno 


ii goa 


sità, dalla DEnLe che sti if basso, 
in particolare «dii puems e des 
puemos: [gio entu locale) 
Vecchia, mia sambedica, lu 
sanza del mio paese: il Comune 
trumite la Foresiale assegna ai 
cosenti «uno scpinboe, pioco- 
la porzione di bosco novinato 
dalle intemperie, wento, neve, 
pioggia. Queste piante d'abete, 
scidenti per li costruzione, ma 
tasone come legno da cartiera, 
vengono strimale è preparabe 
dai ragazzi per la vendita. Una 
volta il ricavuto serviva per pa- 
gare il bighetto della comerna 
per la visita di leva, cegi per la 
cena assieme alle cortance! 
L'iavvenimento «des cidulos»e 
era alleso dai ragaz con amsa 
e trepidazione, perché cquecalaa 


era il entra 


re nel mondo dei grandi, poter 


primo passo per 


avere la «amoaroaane e aver acces» 
fil, [ict la prima * olta, nell'oste- 
mu! 

A nticimente queste manie 
«tazioni venivano Tutte im tutta 
là Carma, Canal del Ferro, Val 
di Rezia, Moggio, cd avevano 
denominazioni diverse: a Ven- 
sone vengono chiamate «piru- 
listzo I Moppio +sculetizo Hd 
Dordalla «suurettss 

ln Val d'Aupa le escalelis» 
vengono accompagate da rime 
di questo tipo: «Evvive clheste 
scalete in onor de la Marie e dal 
fon Macsor, che lui nol sa ne 
ee a las l'amore 

A Resiuita le chiamano aci. 
dilizs. 

Mella valle del But {Fusea, 
Terzo, Sera, Cedarchis, Zu- 
gltole rotelle hanno forma qua- 
drila e vengono lanciate per 
San Feetro e l'iolo e San Quo 
vanni. A Ilezio vengo lan 
ciate per f. Ermacora {patrono 
della gioventu) e sono chiamate 
«gdulons è «gdulones, A Trel= 
li sono chiamate «cidulas», a 
Paularo «pirulas»+, sono di for 
ma quadrata e vengono lanciate 
per San Pietro e Paolo. À Lo- 
ven e Rivalpo per San Lupi è 
San Rocco, A Cabina li quarta 
domenica di agosto «in somp lu 
clap», dietro la chiesa, com que- 
sto detto: «Chesie cidule ch'a 
vidi sun tun veri par Mariute e 
par Pier; cheste adule ch'a vai 
sun lun bandon, che ch'a son 


af Dei di 
«“Cidulirs» a Trodli (1980). 





Meglio Lancio a parabola (5. Ermacara, 1979] 


in piace, ch'a vadin a lunzion'» 

i Suitrio vengono lanciate la 
4 igilia di San Maro ad Arta la 
vigilia di San Ciovanni. 

i Ceroavento dal 241 39 ru 
gno! A Cleulis, Paluzza, Timan, 
la vigalia di San Giuseppe; a Ri 
wo di Paluzza VE settembre (in 
nome ch Mana). A Sovello, per 
San Petro e Paolo, li poma no 
tella viene lancuata m onore dei 
santi, la ssconda viene dedicata 


al prete, la terza alla coseritta!.. 
A Ravazceletto vengono lan 





cite per S. Ermacora € For- 
tunati; a Salirs, per & Anna 
«clal crel des ciculas o dal plan 
«ie da miltuta (pimeta io 

Nella zona di Comegliana è 
Povalaro le lanciano, nel solsii 
zio invernale, l'ultima mote del 
l’anno e la vigilia dell'Epifania. 
fi Mieli e Tualis, l'ultimo del- 
Fanno, con lrasl propeziatore 
per la campagna: «Vada che 
Za cdula in ani, m lavor, m 
Chiama c in pre, in of è in core 
Chi... 

A Givigliana le lanciavano la 
vigilia di Natale. Nella Val Pe 
sirina nel periodo quaresimale 
# (varo, Lanna, Liaris, Chia: 
fina, luliimo grammo dell'anno 
A Mione per Si Anlonio (17 
gennaio) a Cludinico per San 
Bartolomeo, a Muina per NÉ 
pifania. a Trava per San Giu- 
seppe. ad Avaglio e Lauco pei 
Natale, a Raveo l'8 settembre è 
i Muaso per S. Matteo, Cer- 
Lo, ai confromio con gh elaborati 
e lantasmapone fuochi d'arli- 
ficio d'oggi, «las ciduloz» sono 
forse una «povera corn, ma lo 
scenario che si presenta agli ax 
chi di chi i assiste © sema dute 
bio peu ricco, nella sun cssen- 
gialli espressa, di un'aniia e 


suggestiva passssa 





I regio ndimene Marce 
do De Seletartta dreva ance 
vino nn concorre alla se- 
levizione nazionale per la 
vede all Rover, dro egurarirentte 
armati quella citi 
ino svoleeva la suna atrivinà cie- 





dome eran 


matografica — mou aveva pie da 
forza di tratterento, Senriva ars 
sig in maniera senipre più forte 
i! riclifanto del sato Frili, per 
cui ritormava (ahmno nel 1963] 
nella sno annata terra drimlona 
Ma piugeva nelle Piccola Pa 
irta com rantto do censo coperto 
a Roana nel compo cime 








Centro sperimentate al Cine 
maregralia e poi attività prafes- 
rionale nel campo del sogre! 
dello scencegiotira e dell'inimto 


regia e sue apere come regista 











faiziava adlora in Frinali der stan 
attività di fegato china aero 
fico impegnato per lo sviluppo 
di nn schema friglanoe (da cri 





fica pama di nr sconta perio 





dle, ara di uti periodo frislano 
dopo il primo romano), di tun 
ERO d lap pelare (gegen 
come previene dante di pia 
allora eniiterte luvont pantani a 


aqrriitico costinnito da pere di 


rafico (sima di regia al 


Il cinema friulano di Marcello De Stefano 


di LAURA ZUCCOLO 


poesia, heatro e narrativa firili- 


dani 
Cormrcia cost, a pai consinnoa 


terzi sosta, a scandire con 





la inacchine do presa cincema- 
togralfico il Friuli, tanio nello 
ta realta scsforicae {ole ini 
zia net (971 con aa an pegno 
al'ertrario | iqraairil va pie La sini elia 
È Ore hi JP piro flara in 
merito è « Incontro con van infor 
sia rifiutata FIGA) cd anehe 


nel rapporto tira i ine precia- 





ti ataprerti del Friuli {storico e 
! 


anale) can apere ci mella te- 






mastica dell'envierazione irava- 
no i principale centra narrati 


ro, imuo da configurarsi nella 





i cmigli tità delle sive problema 
rio del FIR 


AEFI, Cher, da- 


tiche nel film-sue 


asl prata ippa 





sProTii [ SIR VI tarer 





a PIAVE FA fi crnfarseo nali 





ititiife cotti successo di Limetita 
Arion di Ualine i J6 dicembre 
dt) 

Prata apuerata compressa a 
M Mare sala Li 


tivista artistica ali 
Srefano, ce conta quartordi- 





ci film-saggio con al centro dl 
Friuli e lo pente friulana, da 
dito nunterostiainte prolezioni 
cherri, 


i Friuli, dar Sraftr è alli 


compresi festival cinematogra 


fici nazionali cd' intermazioniali 


7° 


cone lo Mossa Inrernaziona 
de alel Chiremo di KFesezia, do 
sonond lureritaciona! de Chte 
de Valladolta, 


T'arrerita) Mesia 








i Pestivai de 
vazionii 


ET ARTT fiala srarcento è 





Un iolagrarmmia dal lilim-saggio di Marcello De Stelanto: «Il prossima, 
ieri, oggi, domani [emigrazione vecchia « nuova]=. 


rici 
critica. Ora, liafera aper 


la dinematsera tica di Marcello 


rolmrenti di puobbili; de di 








De Sielumo è trafiafa mei voi 
ine pecettieniotile atpparo A Me 
fieerie del Friuli dal Lilalo «ll 
cmena frinlano di Marcello Lh 


letame alle LP ea dl 









J 
f ian mali 
lean i RP OPERA I POTERI ENIT alia th 


Liar ic (A rdat De 


lERDO 19 IF REFTRT CARSON E 






' 
tri did a (LI ALT _ 


mi- 


sie; tra d'ala, è citato 















7 ibi Aiino shovrà 
d'Afdentiar ul e afihe, aida 
Frianli, Pe esidente smorario della 
a Cineteca del Friniio, 
di rane (TI 


nali di cinema rirarso 


data z= 





INfermt 
d Perde 


y 
coat feno all slandrat 


Pics 





Mariei i torri 
ci dî suito I man dl vadtani 
È | 1. bisi IF, 


MANI È iii CAjR = 









lo mentalità del nimaper, cioé 





accentaumdo i ninolio ed operan 


(ie darei 






de com i prapirme conpil 





con contenuti preti î 
i di ae fosiero «Siiledarori per 


i vorra fi, è salita 






i disrnione ne 

teecihi argomento ). 
di volane «dl cinenta fetale 
di Marcelli De Stelema» coruia 
, bario 


età rift: 










vi do 





gone mu cite del Femmes fim 
tuto iniziata dial PP7T2. È TELI 


riti nell'arco al un 





name iprarenai & 


MICI e, TAR CAT, Vie La 





peri Cimena ac all 





Marcello De Stefano con i 


nali allenta cd a 





var, da sità i 


mette in chiama luce le cora 


teristiche fineenistiche del regi 
od € a il uno E vidi IMRE put 
(usi Gli £T 


èrerurie Mi iii Rianiend bellezza 





i ridi FILTRI LIT 


ili persero, de riifto s0 stat ri 








cn 
di parcal CONVENTI 


} f y fa n 
n ahi fITARSOITER, DI 





parto emi Hhi 
letto al 
E questo pirraliono amgeone 


icona di (riali come 






CONTINUE dd pero 





talora, al nova 





e e, per h 
canne sinodo da imboccare dell 
nifivamiente per costriaire grata 
«pace» di ci i pianeta dia puri 


I dii i Ò 





TALPA 


Marcut e la musse 


(Trascerizion in lenghe di Eddy Bortolussi) 





Marcut, cu la musse, che ormai ‘è ere sò... 


9 jére une volte une mari 
che veve tre Tm, Cheste 
femine ‘e jere unevone mu 
lade, E cussi un dal fn 

al veve simpri di stii a cjase, pur fi di 

mangii e viodi di Je. J tocjave simpri 

ai doi plui pranc”, parceche Marcut, il 

plui perrul, al ere un poe fr cul cile 

no podevin Melisa «hi lun 
Marcut al jere stuf di la a vore duc 


i dis tal chump e al voleve anecje lui sti 
une volte a cjase come cheialimia 

«No! tù no 
tu sé bon! La mame ‘e di bisugne di un 
bon brut di gjaline, "e & di sti petenade, 
lavide, viestiude, bisupne tirfle-sù dal 
Jet, e iù no tu sis fi chestis robis, AL È 


a disemm 1 lradis 


mic che tu vadis tal ampio 
«St bon ance 10° — al diseve Mar- 
cui Lassiimi provi almancu] une 


volte» e al fio cussi insistent che i (rada 
a decdenn di lassalu prova 

Marcut, pensanti che li mame ‘e los 
stufe di mangjà simpri chel, inversit di 
copi une gjaline, par fi il beùt, al copà 
e nl mete a buli te qalderie de liszie, in 
mie: dal curtil, une cjavre cun dute la 
perl. Co il brut al to pronti lm puarta 
a la mari, cun due” i pe ch'a nadawin 
parsore, e j dist: «Béf Béfl Al è brùt di 


cute! A hi fis ben! Alim che simpri 
bui cli ggalimeia. 

Podopo, stanti ch'al veve angje di la- 
vile e petendle, al metè a sejaldà une 
grande cjaldene di aghe. E quanche 
l'aghe “© fo bulinie, par sti di mancul a 
lava la mari, la buia denim Le qaldene, 
Puscrodi! Ché pure femmine “e muri di 
colp! Alore Marout la cripa e la piata 
dar de pure 

(o meramn i chiese i lradis è a mo 
den dulce che Marcul al vere cum 
bindt. la cjalderie cu la cjavne cheitii 
cuete, e la mari, muarte, platade dai 
de puarte, nobis che no lu copin! 

Po j pensino sù, ) derin une part di 
robe e lu mandanm. cu la muse, fr di 
cpist 

Lai robe ch'e Rre locade a Marcul 
si cjatave su la momi, lr di pais. Mar- 
cul, cu la musse, che omni “e jére sà, 
al k sù par fi un pos di lens. E hiel 
ch'al scave un ramaz al passà di li un 
vieli che ji disè: No tu viodis che tu as 
sentat tal ramaz che iu stis tajani! 

Marcut, cence sposiasi, il continua 
a sei, Ma dopo un poc al sl cala cul 
gi par tiare, centi savevistu ti 


al dise ch'o san colà Sestu il 





al dist il wieli 

i alone dimi, quani munirajo joe, 
«Dopo che la to musse ‘e varà pe 

diciit tre voltiz...» 
ili Vago pis la svell 
parceche ché lu fis daspéste, E par 

ritardi il momenti de muart al fasé di 

corse un tapom di len e j al metè par 

dailr ae musse. Ma la musse “© sinti 


al dist Marcul 


ancimd plui voe di peded e cun tun 
sfuare "e fiasé saltà il tapom. 

«E une al dis Harcut, e al fase 
subit un tapon ancqmo plui grant, La 
musse però si sinti anc]mo paîs e dopo 
un poc e last salta ance chel 
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La sentenze dal més 





Magari par cas 
ma ogni tant 
il stupit 
ald ancje reson 


«E dose al dist Marcut. Eco e miva 
la tiarze «Cumo si) muartio al dise, e 
ul a buta par bare cence plui mevisi 

La musse è speaelà un loc è po e 
le jb a case bessole. 1 firadis alore a' 
lérin a cirilu e co lu cjatàrin, stant ch'al 
SONS propo. MUNE, lu pogimim SAM 
tune bree, par puartalu ji in pa è fa} 
ul iumeral, 

La strade però "e j&re lumgie. Un dai 
fradia, alore, al disé di I Ju pal trad, 
par fake plui curte. «Ma j “e fasino cun 
hu al dise chelaltr 

lhi, ii dise alone Manu n 
liv simpr jo |jiù pal trod, co per valta 

Ah 37 
e alore va jù anck cumò che tu sb 
muarnt!+, Lu cpipann e lu butano qù 
pal troi cun tante di ché Iuarze che 
quanche al lo abas Marcut al mun sul 


a' disér Ill È doi fradis 


ALETMI 


Il nestri sium 


Il nestri sium al e che «Friuli nel Mondo» 
al jentri tes cjasis di duc” i furlans 








di EDO NORIO 





Paini SÒ 
Chaaltra di a Mania... 


\bealire di a Manid al è vipniti a ciatdmi gno copari. ‘0 vin tacdi a 


feveli di sonsis robi: e, a un ciare porti, den nigi dis: «DI copari 





i 


di È è ina iui I n 
dl gno fior, che ia sé dar a hi a scwele di furl, ésal vieta. 


Ivi, 
r 5 x #4 
Po MT dl © REP f FEIST do. 


ou ni far ii seno flor, di Gao ‘nd bnpard! ben | pl 





Sini 
sprati nate pri 







sot di lui. Start che fa, cui fo mristir, in ds tant cei cui forese' parcé no stildlera 
ur denglte vice, par asenipli il francis, l'inglés oben il todesc?a, 
Siri 


prove a petind net Rimineni ce demele pride di ché finlane ch'e poderes jéssi piu 





: aCopari, 


OMEIE «TDI ftariam come mele, 


i che! pont, è vidi che printe | pense un pae parare € dopo, CRITUIR, 





ridezzani al mr dis: « Tit ds reson, coparile, 


Une volte in tal gno paîs... 


EA eee ARI 





ne volte in tal gno pais, 
a Segni, “e jere tante im 
© ira chese' qualchidun al 
jére weramentn particolir, 
come Tite Giubél, par esempli, un 
omenut Unevore pizzul di stnture € 
cun tune muse ch'e pere dute une sio 
rie: i di grane” e inflùr, la bocje largie, 
i dine’ rirs, cemce conti chei che J 
mancjavin, e la piél dute ingrispade 
da l'etdt e dal fan da la sò pipe, ch'è 
jére simpri impiade 

Quanche al restawe cence iabac, al 
lermave qualchi presan par domanda) 
se | deve quatri frames che j bastassin 
par comprilu. Al si contentawe simpri 
di poc. Simpri cul ridi su la bocje, al 
veve une periule buine par duc' chel 
ch'a vevin bisugne, Sal jere di judi 
tai cjamps o di fi qualsiséi lavér, lui 
no si laseve mal pref. 

simpatie di muri, in compinite cum 
loi la ridade "è j&ne simpri sigure. 
CFunviir, cul s0 capot neri, ch'al ve- 
ve dos tale piu prandis di bui, al jére 
inconfondibil, Lis scarpis, ancie chés 
plui gramdis, lis stirissimave par dul il 
pais. Di sigle no jére robe sé: qualchi 
buine persone ] “e veve regalade. E lut, 
content, al meleve=stì dui ce che | de» 
vin, parceche lui nol podeve permetisi 
muje di mbòr. In tal cjéf al puariave 
un cpipie] neri, a largjs faldis, che ] 
lapomavin i pos ciavii ch'al veve. AI 
è muart "e biele etàt di B6 ains, cene 
ce moi jessi stiàt malit. Tal pais, di 
particolar, ‘e Jere ance une Fame for- 
mide di dé sirs e un fradi, clamade 
«i chalcons. 


"E jére une famèe unevore sporcje 
No si lavavin mai. In cjase cum lér a' 
vivewin ancje lis gialinia, il gial, i giar 
© Um c|an 

Dutis chesti bestits a° fasevim 1 lor 
bisugns in cjase e ance: su la taule 
de cusine. Co «i cjaleons» a' lavin pe 
strade, 1° lassavin daibr dut il lbr od&r 
Mo chicaravin mu cun nissun, nome 
cui mici nomos, parceche il nono ur 


puartave il fem cul trator. Co si son 
malàr e ju dn puartaz tal ricovero, 
indulà che ju dn laviz e mondàz, a' 
son muare, Cun dute probabilità! a° si 
son lassiz muri, parceche 4° perim staz 
puartàz Bir dal lr ambient e dal lor 
mt di vivi. Duce tre a' wevin passat i 
otante sins, La none mi dis che cumà, 





in pais, no si vil plui in semplicitàt e 
union ira paesans 





Tarcento, Segnacco: chiesetta di Sanl'Ewiemia. 
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Carnevale a Wi Sao 


E una bella immagine, scalata nol periodo di carnevale, presso 
il Fogolàr Furlan di Washimgion, negli Stati uniti. L'espressione 
di Mario Zancan tuttavia, già presidente del sodalizio, è per: 
plassa. aContentàsi dal bonodòr de polemte ch'al è scril te braw 
— al pr ch'al disi — al è un pòc... massa pocla, 


Ricordando la «naja» dopo 50 anni 


li nostro fedelissimo Angelo Faelli, benché residente kn Francia, 
è riusciio a riniracciare a Lumignano di Longare, in provincia di 
Vicenza, un suo compagno d'armi, col quale avena combattuto 
in iugosiavia dei 1540 all'è settembre del "43 È siaio, come si 
può lacilmaente prevedere, un incontro commorente e lastoso 
inzieme, Da sinistra a destra, l'immagine ci propone: la signora 
Giovanna Faeili, ii ritrowaio commilitone Antonio Basso, Angelo 
Faelli, e la signora Basso. 


Tutti assieme a Casarsa dopo 42 anni 


La tolo ci propone, da sinisira a destra, Nice, Ferruccio, Lu- 
ciano, Ricsina, Antonietta e Nevio Avoledo, emigrati mei 1981 
do Casarsa in Argentina. Nice sagui pol il mario mol lontano 
Giappone. GI aliri si sposarono è si persero di vista, Solo 
Antonietta rimpalrio col marito Antonio Mussio vent'anni fa. Le 
nceze del nipote Fabio Muszio, è sisma l'occasione buona per 
tarli ritrovare tutti assieme, a Casarsa, dopo ben 42 anni di lon- 
lananza, Con quesia immagine rimmosano agli sposi | migliori 
auguri per il boro avvenire e salutano caramente parenii ed 
amici cha hanno rivisio dopo tanto tempo 


«Ce biel cjatàsi in Canada ... 
dopo 43 agn!» 


Due fratelli, Rinaldo ed Elena Pewsre, orlginari di Muzzana 
del Turgnano, si sono rivisti dapo 43 anni in Canada, Rinalda 
parti per l'Australia nel 1851, menire la sorella arco l'oceano 
© andò in Canada nei 1556. in pratica, però, dalla partenza di 
Rinaldo non si erano più rivisti. È accaduto, con tanta gioia 
ed smarione, il 18 luglio scorso, Lo documenta questa lato 
che ci presenda i due iratelli Rinabdo ed Elena (rispettivamente 
secondo e terza da sinistra] assieme ali rispettivi famigliari. Da 
sinistra: il figlio di Rimalde David, la moglie Giovanna Mauro, È 
marito di Elena Adelio Fagolio, « la figlia Annamaria Fagoatla, 
Con questa immagine salutano caramente butti | parenti è gli 
amici residenti in Friuli, in Australia «d in Canada. 





Oceania 


AUSTRALIA - Casal Alda, 
(Giehe Pi innche per Mi FJuar- 
ni Aibelina. Campbelltinwn Rewe 
lan Gito, Cooma: Romana don 
Fermi di, Richmond; Ras L Uci, 
Lioomellabah; Rosso [Domenico 
L'alisto, Menrvlands 


Africa 


SUDAFRICA - Rea Elisabella 
Rurnaifonicio Cape; Kb 
Bellerue East; 
Johannesburg. 


Erminia, 
gutto Dino e Ines 
Romani Nero, 
simo n tutto 1998 


America del Sud 


ARGENTINA - Ridinost Ciu- 
glielmo, Wilde, anche per "94; Cra 
gnolima Silva. Rosano, per VE 
Noseda Redigonda Anna Maria, 
La Pluta; Qui Silvana Martella, 
Fuosarna, per VE Quan Giovan- 
mi, Bernal, anche “94; Rallielli Pio, 
Munmra, per 4; Rediponda Faboo, 
La Pula. per ‘4: Rinaldi Samti- 
na, $ Rosa Calamuchita; Ridol 
ba Pietro, Berazaienui, afche per 
9 Rigdaro Armando; Quilmes 
anche per “4; Romanelli Aupu 
satin, Iturainpo, anche per 4; Ko 
main Maria Cristina, Avellaneda, 
past 4: Ronbanini Lhinbele, Buenos 
Alres; Romano Gastone, Quilmes 
Qese; Roncali Civermina, per “Sd; 
Rossi de Chico Marta, S. Miguel 
de Tucumarng Rossi Egidio Ciudad 
baita: Rossi Geelindo, Esquel, per 
444; Rottanis Dante, Villa Madero 
anche per ‘42; Rupil Remo, Cor 
doba: Zanussi Vili, Villa Madera 

RRASILE - Romanello Manno 
Sun Paolo 

YENESUELA - Resclim Po 
schia 4 niuseppe, Laracia, anche per 
97: Kiva Ebiana Bolla, Punto Fijo, 
suis fi Dulbo 15943 


America del Nord 


CANADA - De Paoli Gino e Pie 
mia, Calgary: Indm Silvano Laval: 
Rana Alfredo, Thunder Baw, an- 
che per “92 Ramoeri Lenardis, (HM 
tina, ache per 4; Re Eimmes, Lo 
ameview, sino a tutio 199%; Riguito 
Lungi, Brockwille: Hunaldi Bruno, 
Scarborciagh, anche per 4; Riva 
Franco, Qttawi, soslenitore sino a 
tuo 1947; fnmagha Rizscno, To- 
rombo, anche per ‘94; Rizzi Attilio 
e Maria, (Mawa, per 94, Rio 
Mana Rosset, Tlnumder Haw, per 
"94, Roman Anmonio, Downiew 
Homanello Esso, CGiueliph: Rosa 
Deria, St, Michel Rosa Rino è 
Chiura, Montreal Rossi Eupenko 
Hamilton: Quai Lino. Torio, pei 
"97; Quai Redi e Lisa, St. Thomas 
Per 44; (uan Lucia, Weston. si- 
i i iuito 1995: Quarin Piso Mano 
Woodbridpe. 


STATI UNITI - Quenn Ton 
Covina, per ‘94; Reggio Antoni 
Ralamazoio, Ret Louise, Woodnd 
pei Ricona Luisa, Iseliti; Roman 
Elena, Arlington, per ‘94; Roman 
tal, Circensbure: Romani AI 
do, Mesa Romano Liliana, Jor- 
kiown Heights; Taboga Ada. Dar 
lingion, anehe per 994 





Europa 
AUSTRIA - Pasquali Elda, 
Lrrag 
RELGIO - Galbhino Ferruccio, 


Amnpaim (Querini Colomba, Qua 
mist, anche per 94; Rigutno Elua, 
Vervierg; Rinaldi Amoldo; Sonî 
fi Marchienne; Rocco Lita, Velai- 
ne sur Sambre; Romoinin Guida, 
St. Seven Woluwe 

FRANCIA A meo, 
Longwy; Querce Bruno, Moissac; 
Querap Calbert, Freanes; Querin 
Utubo, Ncuwilly en thelke, anche per 
#94; Querini Angelo, Si Maur des 
Posse Rangan Ennco, Cornmeal- 
les en Parisi Ronghiero Maria, 
Roanne, per ‘4& Ribis Lavinia, 
Lea Lalas: Rigo Maro. Creon: Riz- 
znedi Italo [hi I Likgti LI TELUIIO *lar- 
che Margui: Rico Luigia, Thiaig; 
Raman Giuseppe, Le Porek Bos 
o Armando, La Cavotie Rovedo 
Liana è Salvami, Sartrouvilie 
sosienitone sino a iutto "94: Rua 
pil Alberto e Caterina, Chivumoani, 
inche per 94 

INGHILTERRA - Bruna Ra- 


macciott Ongaro, Londra 


Cuamm 


«lè ben vér che mi slontani 
dal paîs ma no dal ctìr...» 


Per non restare mai soli 





dune imalcazioni alirerse, i soffortencati soci-obbomati 
sono fa regala sino a into il IRR 


LAUSSEMBL RG 
Antonio, Luxembourg, anche per 
"94; Revoldiini Gaio, Linemboip: 
Ruossi Alberta, Lurcmbourg: Ra 


Rangan 


vedi Chinto, Medernack Rugo 
Gilobatta, Miamer, sino a Wutte 
1995 


(MANDA - Rorii Vittorio, R'A- 
ji, anche per 'S4 


SVIEZERA è» Chunrin Bruno; 
Munkchensbon, smo a Lullo 1995: 
Resor C, e V., Licei, per 4: 
Rezzonico Elda, Lugano, anche 
per Wa, sostenatrice; Rinderkmech 
Regina, Hasibea, atiche per HM Ril- 
ler Alma, Tavannes, anche per 4; 
Rizzoni Solidea, anche per "94; Ro 
daro Anpeli.a. Pen Laney, anche 
per 94; Roxlighiero A. Ennena- 
ch Erlen; Rossi Agostino, Lugano, 
ame per ‘44; Rossi Bertoni Cor 
ima, Lugano, ache per 94; Roe- 
si Lindu, Bellinzona, sino a iuîîo 
1945; Rovere Pietro, Basilea, sino 
i lutto 188%: Rumiz Franco, Run- 
dibmusen: Maron Ponîe Donnîa 
Volketawil; Natalino Angela, Cu 
negli iNeuvenschwamder Marcella. 
Kina, sano a tuto 1994; Bicodeti 
Anna Mnnia, Rasilen per 1993: Ni 
coletti Manfied, Lucerna, Micodetti 
Viceinititbà: Hora Nobile Manco 
Breganzona; Noth Alessio Marta 
Cirenchen; Kaelli Savino, Fribur 
po; Orgiu Amacleta, Zuniga; Ornel- 
la Emilio, Ruemilang, simo a tutto 
1594; Pallavicini Giuseppe Mode 
son; Paparusso Vincent, Iasser 
darli, pier 12: Pedrazzoali Paola e 
Carlo, Luzh, Penn Loreta Valus- 
si, (Mien, sino a tutto 1494; Pe 
ins Adriano, Baar Pitis Valda, Al 
laziwil; Pinzani Micolina Furigo: 
Pittino Renro, Sion; Pitussai Livio, 
Berna; Fividori Massimo, Balach, 
Pome Luciana, Neucalbofi Presa 
ti Caterina Lyss; Pupolin Erme- 
negildo, #uripo; Pussimi Adelmo, 
ducali, peer 199 

FTALIA - Biagini Mara, Giena- 
vi: fonino Silvana, Verona; Arun- 
dolio Diana Dulfolo, Verona; Fe 
lice Carlo, Verona: Quai Mano, 
storno | | PSI; anehe per 44; Quali 
mi l'udo, Alano di Piave Quarin 
*npelo, San Ywélo al Toelimen 
ta, anche per #4 duss Umberto, 
Brugherio {MMI Rodina Aurelio, 
Piano d'Arta, anche per 94; Ral 





fin Anuro 
rio, Fanna; 


Tappo Ragcgna Na 
Raiz Dauniba 


Wontello (I TI Ramgan Renato 
Arba, anche per ‘4; Ranzato Pe 
lencig Eleonora, Adria (RO); Rat 
e Marchi Amomictia, Lo 
seno Mombello (WA) anche per 
"94; Ravaldini Lula, Genova, sino 
i tutLo 194%; Rari Corpo, | pep- 
pi Cornia UU: Redi- 
gong Dorno, San Vito al Taglia 
mento; Regitato Chnuseppe, Pieve 
ii Solipo; Reperzn Lupi, Reotbogna: 
Reschiotte Angelo, Settala (MI 
Rei Pieiro, Fanny Revelani Fo 
èchea Elena, Hillemo di Magnano 
in Riviera: Revelani Paola 
eliano (MCK Rewelam Pia, Tarcen 
bo: Ranalli Erta. Sedegliami Ra 
vi Primo, Castegnato (Sk Piz 
Anna Maria Moda, Torino; Riz 
De Poni Luigina, Milano Roma 
(rieviniiti Francesco, Milano: Ra- 
manina Carlo, Ciselle di Somma 
cimpagna (NERI; Romano Brun 
Lienovi, anche per 8, sostenito- 
re; Romano Tersa, Genova; Ron- 
cali Enrico, Cordenons, anche per 
“dk; Ronco Giesamni, Triaesima 
Renzal Guado, Alessandra, 
per 44 Rus Lino, Fomanafredida 
Rosi Bernardins Mario, Meduno. 
amelhe per ‘94; Rossa Bruna Trave- 
sio, anche per 4; Rossi Amilcare 
Udine, anche per ‘94; Rossi Ezio 
Bassaldellio Rossi cCiovanna, Sal 
di Povalettoa: Rossi Marca, Mila- 
no; Rossi Costantinis Maddalena, 
Tricsmix Ross Rila ved. Pajer. 
Sschso (VII, per 94; Rosso Ame 
deo, Mon egliamo, anche per 54 
Rimaract Udine Nord - Ciemona, 
Lidine: Rumiz Chipa Arvegna, an- 
che pari RUS Rupil Del Forno Noe 
mi, Olmo di Moerne {VEI, anche 
per ‘54; Rupil Sevenmo, Prato Car 
nico, anche per 4; 
ko, Sequalk Wemier Roman Rosi 
na, Milano Venier Roberto, Sexo 
bai Giovani (MIL: Hellrame En 
mio, Tresiglio (BG), sino a tuto 
1994; Belirame Fiorendo, Pioltello 
[PMT sin a tulto 194: Caboni 
Pietro e Liliana, Carnrsa; Cibischi- 
ne Benito, San Cristoforo al Lago 
(TRE Lacome Licia, Ciomare La 
cmnp Renzo, Pontedera (PIR CHI 
vio Sala CHivotto Elsa 
Ikline OQriggi Somma Pierina, Ci 





anne per 


Tuwi- 


ame 


losonm Fan 


Lidine; 


Borgo 
Sfonbello (LTK Raise Dante, Borgo 


LÉ: 


nisello Balsame (MIL Orlandi bla- 
rio, Basaldella del Cormor; Or 
nella «Sunia, Roma riella Quan 
ni, Sanremo: Osso De Micheli Ni 
ver, Cuvio [YA Ottocento Maria 
Latina Scalo scslenilnce; Qtiogal 
li Remito, Padova, Nadin Aurelia 
Vigonovo; KNurdini Leonardo, Fla- 
pogna di Forgaria nel Friuli Mar 
do (iissppe, Prata di Pordeno 
nec Narducci Nello, Ponie Tera 
(NA: Nar Sergio Finale Ligure 
Nicola Monica, Limiboate (MIK 

coloap (npial mance, villa di Buia: 
Mimis Renata, Padova; Minzati 
Fabio Fagagna: Nitti Vito, Cva 
dale del Friuli past “Wi: Noncco EL 
cli, Tolipana, per "93; Nonino Lui 
ci. Meine [VEL Monni Noemi, 
Sasà (HS); seno bdo, Maniago; 
Pagnucco Cesare, fan Martina al 
Tagliamenbx Pagura Franco, Bor 
po Baimaizza (LT), per 2: Palle 
vai Natalino, Andres, simo a ini- 
to 1954; Panieutti Gino, Codroi 
poi Piaotetti Sanna Fausta, has 
siri, sostenitrice; Papa Alklo, Ra- 
mi per 92; Papali Angebo, Porde 
ione: Paparella Cnovanni, Roca 
no (MIL Pascali A rippetia, Ron 
Piuscoli Elodia Ciravegna, Yenana 
(TO), sio a lutto 1994: Pasian 
Aelimi (iena (WCK 
Passalenti Domenico, Gragliasso 
{TO} Passone Mano, Sangpo-Me 
rano (BZ: Alberto, Ab 
zano Lombardo (BO Pasquini 
(iancarlo, Reggio Emilia. per ‘92; 
Pacgi Ciavia, sua Lido (RM 
Pattui Armida, Milan Pecco! Pia 
ini Tramonti di Sopra; Pelizzo 
Liciano Ronapo CH; Pellegrini 
Duilio, Rrescia: Pellegrina Lina, 
Usappe Pellegrino Bara lia, Bre 

soa; Peloso Cnuseppe, Borgo lsot- 
#0 (LT), per "93 Feloso Puola 
Nallasiniva (CAL: Peressi Mafblkla 
Harazzerto, per i: Percsana Sc 
Verna, L is lira puoi Peresone Re 
nito, Bologna, sostenitore; Pers 

son Umiernto, Sesto San Giovanni 
(III, sino a tutta | 994; Peretti Lui- 
gino, Mulino; Persello Giuseppe 

Lhgrano: Persello Maro mala 

Seveso (MIL Persello Sila, Digna- 
no; Pertoldi Renato Rowigo; Pesa 
Lorenzon Irene. Lavasso Numa 
Petracco Celso, Cremona; Petrac- 
co Luigi (inuseppe, Bolzano, Pe 

Ins Claudio, Soppola; Petris Ci 

nù, Predaszo (TN): Petruoco Will 

Fanna, per ‘93; Petracco Ciugliel 

imo, Fanta: Penoello  Cinulcano 

Flaibano: Pevere Flio, Balzano 

per 93; Persotli Augusta, Costa 
ili Mezrabe (Rik Piallo Cisowamni, 
Riallate: Piocimi Inalo, Orito (NAk 
Piccini Letizia, Varese, sino a butto 
19494: Poco Alnse, Grions di Piva 

letto: Pioco Fraioesza, Vimodrone 
{MIE Pioco Graziana, Gros di 
Fovoletto, sano a turbo 1494; Pe 
po Mano, Landra (PP sno a 
tuto 1994; Piccotti Giuseppe, Ce 
sale (MI Piccin Moemi, Faedis 
Pidumi Luciano, Pignano di Rago- 
gna; Pieli Bruno, Castelnuovi Ga 

faprnana (LU) Piomonte Tiurciso 








as Lasi 


Passoni 





Ses. santenni di Windsor alla Casa Biarc ‘a 





I, 


URTI GLi e 


so TS 


st 


| sbasanienni del Fogolàr Furlan di Windaor, Oniaria, Camada, si sono resali in vigila alle cina di Pitisburg è 
di Washingion, negli $tati Uniti. L'immagine ce li propone proprio davanti alla «Casa Bianca», mentre sban- 
dierano con orgoglio lo striscione del proprio Fogolàr, Solio la presidenza di Sandra Pirrolilto Pupatella, di 
arigini morsanesi, il sodalizio di Windsor ha organizzalio anche alire caratteristiche manitesiazioni, conse la 
Festa del papa ed il tira alla lune. Per la prima valla è sialo inaltre sperimentato un programma scoladico 
asilo por bambini, sotto la direzione di una Insegnante friulana, #d è stata realizzata lo corotierisiica 
s@&gra morsanese dell'oca, con l'arrivo a Windsor di olbre 100 morsanesi, Tra i programmi del Fogolàr c'é 
anche la soslruzione di una casa per anziani, con cinca 60 monolocali, a una 0 due camere, che wanà 
chiamala «Villa Friuli», C'è di che rallegrarsi con butio il diretiivo del Fogol&r, per il dinamismo, l'impegno 
sociale è la serietà degli intenti, cha si rifanno al salori più Kipici è genuini della iriulamità, infesa come 


grande attaccamento alle radici. 


5 


fesia; Pin Onclia, Savorgnano di 
San Vito al Tuglinmento, sino a Lul 
i 1984: Pio Loco Lorena, Brumi 
co (TU. per 4%: Pirona “upusi 


Bardonecchia; Piscliutia Amano 





Villanova di San Danese; PMschiu- 
ia Attilio, Udine: Paschiuma Lia, 
Roma, sine a butto 1994; Pittama 
Francesco, San Pairo al Natisone; 
Piricco Rachilde, Cesate (MU; Pi 

a Walber . Balzano; Pittis Ania 
fen Simoe, Uzdane: Pinza Monaco 
Rita, San Tomasi di Maiano: Pie 
samiglio Anna, iWdane: Placerca- 
ni Gino, Cienova; Plazzotta Silvia, 
it; Pos Luigi, Comano di Zan 
Dhinacle, Foler Rossi Hita, Schio 
(W; Poiana Quadinali Irene, Sum 
malombando Wal Poli Fernanda 
o, Mestre (NEI Po 

Spolet + {Pil Polito Ma- 


ii: Po 











ili Coi 





mil. Squat, sino a tulto 
ii Tranquilla Balma, per "93: 
Polonia Radallo, lttin (SS, soste 
Fomiane Manbo Fungliana 
Friuli Ponte Ar- 
nido, Castore di Strada; Pontello 
Maino e Ada, 
no a tutto | 4 


more 


I 
di PozzunHo di 


L'avasso Num. Ri 





Poozo Cilosaanina, 


Maiato, sosbenitore 





nello, Colmena kde 
no, Milo 


eek Francesco, San Remo, pei 


ano a Tura 





Prampero Anna. Sanri 
rial, [ar 37- Prergasii Lione, La 
BSi, per 02 Promulico 
chio (NOK Puppin 
{ICH peer 


alepio 


Cierninano, ann 






Vincenza, Gravellona 


"hp 
u 


Sai abbonati - Giotpardo Ama 
Miano, San Vic al 


anche per ‘94 





laghomenta, 


Fleaco Agosti Travesio - Raletto 
Arsiide. London, Canada, per 4: 
i I Lia nmina, Hergamo, per 
44 Bidoli Cino, Calais. Frameia, 
pier % Bonuito Giovanni, 5.5. de 
liujun per "Ud: Horoduss &Ibon- 
sa, Valence Veneruelio Baoartalas- 
si Oreste, Valenci 
44; Rortolassi Sefgio, Ring Li- 
ty, Camada, per "i; Brosobo Bru 
I Paray. Francia, per 94 Calde 
rain Walter, Spilimbergo. per 94; 
Cargnelli Ton Dil 
r 44: Carenelli Giovi 













FENEFieSa, per 


Antonio 









Licia, [e 
Porco, Canada, per 94; Cor 
Edoando, Ridesville, Canada; Cor 
1, Travesio, per 94; Dkcana 
È Montevideo, Uruguay. 
ner i: Del Gallo Sanze, Travesio 
per #4; Dt Pooli Elsa, Ballarar, 
*usiralza, per ‘94; Durini Michel 
Belgio, per 94; fo 
Menux, Francia, pet 
Sy Fiaghli liomenico, Caracas 
Venecuel; Fratte Bruno, Harani 
ton. Stati Umiti, "91 














sil 





Labounene 
chin L'arli 








(Carlo, Borsone di Susa, per 94 
Fratta € ar Dlarta. Mikana 
re Li: Giasparini Anna Maria 


ET 4: Klan- 


Guebviller, Francta, 


e 04; Fratte 


«Fuarce Udines!» 


Domenica 1 gennaio si è svolla nella sede del Fogolàr Furlan 
di Mulhouse, Francia, la tradizionale lesta della Belama, cha 
ha portalo numerosi doni al figli ad ai nipali del vari soci del 
sodalizio. La muaniteziarione. animata dal codnolpese Marlo 
Tam, ha awulo, come mostra l'immagine, anche un breso spoi 
pubblicitario blanconero, che vuol essere d'augurio per un le- 
lice prosieguo della squadra lriulana nel campionato di calcio 
in corso. li piccolo sostenitore si chiama David sd è nipote del 
tesoriere del Fogodàr Silvano Tomlutti, 








der Cecilia Salvatone, Saobinnberi 
per 34: Mander CHva, Spalimbe 
po, per "94; Marcurri Gianbatizia, 
Lunsani, Francia, per 9: Mantias- 
si Ceccon Ada, I Sab pi ili Truveo, 









Baila gi nto |94% Monien Poo 
lina, Campone «di Tramonti, per 
Ud: Sootti Maria, Cast ino, Ti 
cino, simo a lullo 1945; #ancan 


Piero, Pa uN Friuniia, per "Sd: Zan 
matti Mattias, La leigia, 
per ‘94; Zucchet Mana, | sago di 
lramvespo, per 4 





EHlenzo Pieno Riputio {om 
Brunetti Antonio, Kenscenuto Um- 
Bermardon Remo, 
Sergio, Coccherto Liiscppe 


(uan 


Cm 


nero, 


suoli Franco, Eredi Faelli Cino 
vinni, Eredi Criacomelli Franco, 
Herben Biadi «uliami, Marna 





Eho, Martina Gemma, 4azzoli Li 
{ Hipytto Alfio, Rigunio Pietro 
Voni, Rosa Hian Dante, Zanelli 
Odoardo, ivtti resdenti i CAJa. Ed 
ialtre: Zavagno Liga, Tiaftanax 
Eredi Cicuio Rino, Arba; Miotto 
Cicuto Vilnea, Lussemburgo Ene- 
di David Sebastiano, Aunlst, Bel 
gio Hellrame Mana, Arba: Enedi 
Cecchini Pietro, Monteny, Fran 
cia; Girolami Giuseppe, Singhou 
se, Franca, Rigutto Franco, En 
ghien, Belzio 

Elenco Bararrutti (Mampio, Va- 
lencia, Yenerueia, per 1994 - Ba 
fagli Lungi, Bressanone; Venuti 


sa] 


A San Paolo, Brasile, nella chiesa Nossa Senhora da Por (Ma- 
donna della Pace), si sono uniti in matrimonio Ricardo de Mello 
Franco s Raberia Papalz, ilglia del Cavaliere Grande Utticiale 
Lulgi Fapatr, originario di Sesio al Reghena è presidente ono- 
rario a «ila del Fogolhe Furlan di San Paolo, è della signora 
Angola Morisi Papaiz. Friuli nel Mondo pariecipa alla gioia dei 
genitori è larmula al giovani sposi Infiniti è tervidi auguri per il 


lana mevenino. 





Corrzini Valencia, Venenuela: 
Farhi Te 
S/Boix, Francia; Milan (Mivo e Tr 
net, a np I River, Canada; Pera 
ch Fermaccio, Houston, Stab Uni 
ti; Fusano Subino, Yolencia, Vene 


euela 


si c Rene Pontenay 





Elenco Fermo Roia, Prato Cari 
ca, peer LISA PRI - Soefani Ca tat- 
ta, Pruio Cornico; Manrett Mar 
Di. Prato Carnico Inmigha Roia 
Udi Del Fabbro Renato, Rana 
mi; Agosimo Flklo, Ver sul Mer 
Francia: Roia Prina, Rosaria, Ar- 
pemtina; Rota Alda de Infanti, Ro- 
saro Conan Benia 
imnoa, Cordoha. Are Ha- 
schiera Candido, Funchbural, Am- 
etralia 





re Li iu 





Elenco Romonin Miaria Cristina, 
\rcllancda, Argentina, por #3 - Ro 
minin Mana Cranna, Avellaneda, 
Argentina; Rafim Dono, Sterling 
HTS, Stati Uniti: Rallin Bruno 
East Point, Stati Uniti Endnpo 
karnanna, Mavwood, Stati Uni 


Elenco Nicoliso Bruns, Sanremo 
(lanperia]) A noia Li uses pe Sa 
nremia; Bertoli Della Manna Mer- 
cedes, Sane, Coalligaro Lubginai 
in Griseri, Sairema: Marchi Carlo 
Riuscedo di San Ciro della Ri- 
chims Nicaloso Brano, Samre 
mo: Tessaro Sin 
colo-Buin Vicario Elda ved 
cheese, SanTama 





raimins Pic 


Kar 


Fowelir Furlan di Fribergo, Svie- 
rera, per 1994 - Rattellino Ardui 
mo, Mussagh Vimtona, Laehat- Mu- 
ser Alberta, Martina Sergio, Mora 
Wlacor Nadia 
*iolito Gino, Topparzini Lhwa {st 
no p tutte "5 R upo È muido 


lo-Jutaet Augusta 


Fovalir Furlan da Cinesi, Sevio- 
sera + Contando Demenico, Fili 
pull Ardzi, Madile Giniido, Mi 
chele, Delfina. Rien Anboma 


Fopelie Furlan di *Miulhnane, 
Francia, per 194 - Tomuni Sil- 
vane, Gubsiani Irma, Fee Cary 





io Peomann. l'agosto 
Oreste, Peina Delfina, Tramontin 
Alan. Burelli Renon, Frame Fran 
co, Halklass Petro, Dell'Agnola 
Dominique, Picco Ciabrielli, Move 
Hora 


sto, Lori 





Verardo Ciaandia. Inoltre 
lodi Nino, Buenos 

na; Berra Mana, 4% 
atraba: % 
«lella; E 
[FA 


olim 


‘gres, Argenti 
ndiwie, Au 
Wale 






tech 

na Eleor 
Fina, Hi 
Eleonora. Car 





Fornaci Furlan di Padoa. per 
19 Cappellani Mana, Colla 
Rienzo, Della Schiava Grinnna, Mo 
rello Pietro, Pellegrina Gpovanna 
Siefanwviti Flanio Gemma. Ind 
inc: Ma "i Vanni, Rosana, San 
la Fe, Argentina: Manuzza Chan 
mi, Rimos Mega, BA, Argentina: 
NMianazia biondo 
BA Argentina 

Faopolàr Furlan di Ronea, 199 

inpelolli Solla Dolores, Bada 
no Prunoa, Catanco Di Sedrano 






Bamos keiia 


Giinhbai Ferrante, Ciami 
naoli Celestino, Leschiotta Adal- 
herto, Levan Irma, Marcon sisog 
Benedetti Merci Aldo, Kiilivii Ri- 
no, Momà Meli Imma, Papa Al 
do. Passone PRueoletti Leonalda, 
Somali Laura, Ck 
Franco, Pres Mini 


“agio; Papes don Antonio 


Fowelle Furlan di San Paolo, 
Brasile, per 1994 » liunat Albo, 
Conn Carlo, Fapgiani Sergio, 
Qoerin Angelo, Pioco Curi, Teresa 
Parisotto Cri, Parisotto | Muipi 


Fopolàr Furlan della Aardegna, 
per 1994 - Rellinto Pasquale, Rer- 
panino Rensto, Brandolimo Maria, 
Cengnrle Pietro, Conanmie Maria, 
Collausig Nero Mario, 
Mornen Felee IDeland Goermina, 
Urigo Angelo, Ferro Bruna, Fionn 
Rinaldo, Gastaldo | go Lendana 
Renmo, Macorig Delfina, Madol- 
io Garni Ivonne, Modis Paola, 
Wichelutti Pietro, Paludeti Witto- 
rio. Pascutti Maria, Peloso Pao 
la, Pitcano [ridda Biamci, Scar 
pin + chele, Serri Puola, Sievamallo 
Mario, Tion Reno, Ulana Giam- 
mi, Vettore Waller, Virili Couala 
Fulvia Zambon Oscar, Zuliani Al: 
do. Zuliani Luciana, Zuliani I III, 
Zuliani Rosina, Polonia Redall'à, 
Suzlzu Pietro, Topparnini Franca. 
Inoltre: Candido Aurelo, Roma; 
Liberale Giowanini, Udine; Popes- 
sa Giorgio, Udine: Rossi Marina, 
Tarcento; Trevisin Riccardo, Mivi 
invecchia, Romi Nuoi 
dammas Mercu Lucia. Bosi bMan- 
ni, Nuoro Comando (Minto, Spi- 
limbergo; Monti Ginscarlo, Selar 
pius, Cagliari; Schiwito Rallacle, 
Olmedo Siroppolo Ida. 
Nuoro Tum Elio, Cagliari: £aiton 
Simeone, Salo, Onslano 





Falinmi 
ello Emmano 








(ima nd 





sno: Ce- 


SS SITI 


Fopolîr Furkun del Vicino, Sia 
seri, per 194 Wella Salmano 
Chiandussi Toni, Piton Valeria, 
Ticò Antonio, Malizsan Ciiuliana, 
Perretta Aldo, Poeralito Adallo. 


Fante Forlane di Toronto, Ca- 
nada. per DIS Avvolado Salana, 
Baccinar Alessano lamche per 
431, Belîina lo e Caterina, Ber 
mardinis Antonio, Piasoni È une 
nio, Rotiecchia (dama (anche per 
95), Cassin Dino, Cassin Pero, 
Castellani Vittorio, Ceschia Adel 
chi. Ceschia Elio, Cheruban Lino, 
Cillo Angelo, Colussi Eligio janche 
per 48) Copett Luciano, D'A pro 
lo Domenico, INAngel Lai, Le 
Carli Qivino (ache per 93), Del 
l'Agnese Upo {anche per “98, so 
ateninarei, Della Bianca luis, Del 
li Mora Rino, Di Biaggio Elisa 
Batiazoni, Di Valentina Donna, 
Dregsio Willzami, LÒri Mano 
linalo Angelo 
Elda. Arimetan 





Fan- 
Fopolin Remnto è 
Antonia (per "991, 
Innocenie Valentino, Linosa Fred, 
I Renco ano a bulbo "951 har- 
cus Delfino, Marini Liscsameo, Mii 
chel Keimo, Mongiat Leopolda, 
bilonte Foro (sino a tutto 1997), 
korassutt MA cio Bratti & Par- 
iners {per "93 Morcito Cinerrima, 
Morelio Liseo, Moran Lino {per 
43), Nobile Dario, Pissolo Ne 
feo, Peslke Pietro Pellegrina Bino, 
Piasendin Antonio, Piasentin Ma 
rin, Piasentin Guido, Pioco Ama 
mis, Prex Marna, Kanaldi Robermo 
Wicilolto Sergio, Salvador Gip 
no, Saab Attilio e Mana, Scaini 






*rtilbo anche per 95), Stoll Al 
do (anche per ‘95. Tilon Lucia- 
mea | per pi atei altro, Vidoai 





balvano, Vigna Cas 
' cossientiorei, Piasuito (Corra 
ilo {anche per ‘95) Iinem Tarosia 
Inofire Zanussi Dinte, Lestana 


I pRieene per 


Fagolir Forlam dell mbria, Spa 
leto, per 1994 - Berol 
Daniela Babella, Bressan sergio, 
Riraidotti Mano, Camdom Mila 
ne Carmen Salma, Comelotio Gi- 
na, Del Fabbro Marcello, Del Pi 
nisi Lungi, Fobms Politi Giiusepgi- 
ia. Cillo Forlani Giovanna, Loan 


Klan 


Lucarelli 


Avena, Micco Cocci Lucia 
tuzi Marian Pobili Adriana, 
Otiello Tacconi Luca, Poli 
*cppe, Fiv Rapaceni Edga, hoe- 
rel Marco, KRaenco Tinano, Rum 
Peiiscea Gilh ni Anna. 


fueccoke Paolo, Corradi Luigi 








Fopalàr Furlan di Varese - Cap 
pellari Rodolfo, Filippin Paganini 
Beatrice 


Tueri {audha 








Ì 
Ì 
È 


-— —— se. —- 


Febbraio 15954 


Si chiama Chiara Bortignon. È figlia di Rila Muner e di Gra. 
ziano Borlignon, componenti del Gruppo Giovani del Fogalar 
Furlan di Varona. Wa è anche nipoie di Paolino Muner [con bai 
nella foto il giorno del ballezima) attiviasimo vicepresidente del 
Fogolàr scaligero. Friuli nel Mondo si rallegra viwamante con 
genitori « nonni, è lormula «a chel curlzin di frute, augilrs di 
cgni benls 


«E cumo, soi ancje jo!» 


iN 
14 









Quatiro generazioni assieme a Forbach, Francia, con una or- 
guglican bisnonna. Si tralia della nosira ledelissima Nedda 
Durigon, originaria di Lesians, con in braccio la promipole Lo 
frena, Sulla destra la mamma della piccola, Cathy Escoin, a a 
sinisira la nonna Franca Alinaler in Durigon. Sorpresa dalla 
lata, la piccola Lorena sembra dire ali noelri leflori: «È cumo, 
sol amc|e fol». 


Canada: « Angjeliche e i nevoduz» 


il 





al 
sori 


Angelica Menia, madre del nostro attezionato Gio Batta Menis, 
originario di Artegna, mo emigrato dopo il ierremoto del ‘76 
a Thunder Bay, Canada, è qui ritralta con | suoi 6 pronipotini: 
Caroline, Marissa, Jonathon, Jacqueline, Allison e Kefih. Con 
questa lolo, nonna Angelica salvia iutti i parenti ad | compae- 
sini di Artegna ed invia un salulio particolare agli ariegnesi 
apparsi par I mondo. 


Coseritti del ‘33 in festa a Navarons 
| 7 | i 





Gi sono rilrovati a Mavarons | coscritii del "33 per lesteggiane | 
loro 60 anni. Dopo una messa in cul sono stati ricordati anche 
gli emigrali, hanno deposto un mazzo di lori a ricordo dei 
caduti. Successivamente. nella trattoria Da Luciano si è tenu- 
lo un pranòò con manu speciale e tanta allegria. Con questa 
immagine inviano un particolare saluio e ricordano caramente 
Mitilio è Valeo Andreucci, nesldanti rispettivamente in LLS.A, è 
in Canada. 





F@&bbraio 1954 


Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogolàrs, nonchè il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli 


«Par tignisi dongje» 
Giovani friulani d'Europa __w 
O in Lombardia 


















ne poco di 

tradizioni e di 
cultura che de- 
vomò essere donò 

sciute sofeottutto de 

chi di quella terra ha le 
radici purwvendo lontane. 
È propre quanto si è cercato 
di mettere in protico durante 
Ùl convegno molto MI e dl a 
cembre scor in Lorabardia. Tutti | 
paortecibanti, punti a Miano da wane 
pani d'italia è d'Evroba, sone stot ospita 
ti con colore è simpatia dalle fomiple fiulo- 

ne dei giorgni regidenti nici pressi dello copitole 
bnftardo conta e presentazioni si sono iena * 
nello moftinato di sobato || dicembre, mentre lo pal 
Gerdla, dopo und vito bomendiana al forca reale 
&d dl centro sionco di Monza, è stoto msenazta è 
vane riflessioni e brevi relazioni per fore È punto 
dello sizione gioronile nei Fapoltira. Come wane 
infatti probosto nello Contamagne, abprovito è 
Brurelfes 1 25 ottobre 1992, sorebbe postivo ri 
scie d crede und sezione di coordinamento inter. 


MI 
Ziondle, pres 
so l'Ente Friuli nel Mon- 
da, per favorire l'orponizzario 
ne di tutte le iniziative che riguardano 
i piovoni Lo domenica, i cui pomeriggio è italo 
burireppo dediczio ai saluti, ha nuovamente dimosinaio A 
forte legame che questi giovani sono riusciti o costruire, comcoretir» 
rateali nello commazione di un abbracoo è nello speranza di un immanente 
arterderci Merito sotinlineoto il fotio, non do poco, che l'incontro + stato meakzralo 
mediante l'autofinonziamenio di tutti | pertecibonti che alla fine, primo del'inevtobdle rientro 
nigi vor centri di provenienza, hanno riocruto in dono un farticolare portochini die reco incisa 
una seritta quante mai simificatne «far tigri dongie». N cui restio, nella due giorni lambarda, ha 
ossunio prepotentemente lo forme riferivo: foriero di altri incontri simifoni è di un impegno più 

criesrente e camente dei giovani nei vari Fopolira 


ont poegni 

da Rei a 
d'angne friulana, pro 
venienti do tutto l'Enmopo, si sono 


ui ni 1 






incontrati nel dicembre scorso, pressa la 
sede del Fapoldr Furlan di Limbiate, per scoprre 
assieme in un'atmosfero di pioio, mo anche di studio e di 
riffessione, l'onpoglo di overe le comuni radici nello aficcalo Poiria» 

del Fnuk L'incontro, armonizzata in mode attento è dettogioto dai growini dei 

Fagoldn dello Lombarda, ha dimostrato ancora uno Ùisîto che monifegiorioni come 

queste soprattuto dopo da stimolo sollecitato doi convegni giovanili di BaueWes e di Grado, dernna 
ripeterzi con regolare continuità è durato né lemipa, di fine di garantire li presenza giovanse 
nei van sodalizi delle nostre comoniti. Presento che der: sspere bosoto su um deciso impegno e 
coimealpimento intezi come naturale retaggio culturale di conoscere, approfondire è possibilmente 
divuleore è portone £ conscenza od oftri giovani di origine friulona. Il Friuiéi è una regio 


a 
3 E, 
th 
Rig 
Fa. 


LAURA BORTOLUSSI .-- 4PE<IAL ZOVIN4*: MARCO BORTOLUSSI 





Cam'è facilmente prevedibi- 
le Laura è Marco sono fra- 
telli, A pochi mesi di distanza 
l'uno dall'altra hanno regala- 
to ai loro genitori due gran 
beelle soddisfazioni. Lei, na 
ta a Toronto, Canada, il 7 
agosto | 970 si è laureata nel 
rovermbre scorso in scienze 
pealitiche; lui, nato sempre a 
Toronto, Il & maggio 1959, 
si è invece laureato in eco- 
noòmia è commercio, lesteg- 
giando contemporaneamen 
te laurea è complaa nno, Non 


è 

è 

% 

" c'è che dire! | genitori Ser- 

Ù gio Bortolussi e Alida Zuc- 
chet, emigrati in Canada 

% dalla natia Travesio, par- 

*  tecipano con giola la bella 

® 

i 

® 

Lo] 

% 





notizia a tutti | parenti, im 
particolare alle zie è alle 
nanne di Trawesio, che sa- 
lutamo con tanto affetto 
Da friuli nel Maondow 
giungano ai genitori ed ai 
figli neodottori, i rallegra- 
menti più visi, uniti agli nu- 
guri più belli per un pro- 
spero 1vwenine. 





dè è è» # # a # è» s sd FF 


«La culture 


Pubblichiamo qui di seguito al- 


| dal omp’e je come un arbul» 





culture dame sun tun plan des lidrîa di un popul Sicheduneje ‘o vin di mudri 


cune riflessioni in omarilengher» persondl, stant che due' i ben la nestre marilenghe, pandile è slargiile, Premiata 
fatte a Lignano da Marco Mas: popui dal mont a cognds par mantigni salde la mestre culture tal timp. 1 
sarini in occasione della IY Con- sin un sbl bengàrz, chal&il Chestis riflessioni a' son saltadis filr a per una tesi 
ferenza regionale dell'emigrazio: propri, chel ereditàt e tra-  Lignan, ai 24 di setembar dal "93, ae di laurea 


ne, Marco, i qui genitori (Dario mandit dai v7orns, ch'al di 
Massarini e Marisa Antoniacomi) 
sono originari rispettivamente di 
San Daniela è di Forni di Sopra, 


risiede a Maracaibo, Venezuela, 


ly Conferenze regional de migra. 
fonde ae identvitàr cutburàl zioni, dapo una discutsian vude 
di une int. Se si Ul consi 
derà l'argoment dal pont di 


viste simbolic, si pò di che 


| L’emigrazione 
cun Den ETCp i person È E A È 
ritàgnin che par mantigni friulana 


vive la culture furlame, 


dove recentemente, come mo- la culture dal omp‘epò sti no covente difindi la Bello Ù 

stra l'immagine, si è anche sposa. figurade in tun arbul, indulà marilenghe o fe soddisfa nel Milanese 
î î Si È aut 

to con Claudia Gandin, che lis lidrîs a' son la sò fe- veli par fur- zione megli 


stud per lo giano 

né friulana Antonella 

Bemova, residente © Bob 

Inte. Milano, riluppoto cen- 

tro industriole allo periferia del 
copoluogo lombardo, Si è brilente 
mente lmursato in Lettere presso [Uni 
servito Stotole con ung tesi relativa al'emi 
grazione friulona nel contesto milanese. La tesi 

le è valo anche il premio di due milioni e merzo di 

lire indetto dall'Emmi Ente regionale per i problemi dei 
migranti del FriulWenerzio Giulia, per uno tesi meritevole 


Attraverso la pagina del giova- 
ni «Friuli nel Mondo» formula a 
bui è alla sua gentile «muvizren gli 
auguri più belli per un felice è prospero futuro. 


wiale. il trone la culture qui- lan, 
stade vie pal seul, | FARAZ 

Îl svilup sociil, culturàl, re- 

ligiòs e puliti, è lis futis la estension plui è manecul 
grande dal so popul. Se chest popul al è ben mudrir 

NORTE de sò culture, vemastà) che lis lidriz a' son ben 
plantadis sun tune buine tiare, il tronce di chel 
len al sflurirà & al madressarà lis st: pomis, 

se inserzit chés lidris no cjatin di ce 
mangjà o a'n' cjatin pc, planc piane 
s'indebuliszin e chel len si secjarà. 

ho di impuartance o, ancjmò 


i quanch'e à scomenzit la vite dal omp, si & 
presentade lla dibisugna di comunici e di fàsi capi; 
prime cun suns @ muguladi, daspò cun s@gnos, @ 
par ultin cu la scriture, Cussì a' son nassilz i lengàr: 
pe necessitàt di capisi e di intindisi miàr, ma ance 
di domini. Capi e doprà une lenghe al Ol però 
ancje di vrasmeti une identitàr culturà) è socidl 
Il fat di paroni sun diviarzis lenghis, al insiore la 


piès, rineà la proprie len- 
ghe, ‘a je la cause princi. 
pàl dal indabulimant 


sui problemi dell'emigrazione fnufona. Doi giorni di friuli nel 
Mandas giungono allo brava neadottoreszoa di Bolote i rallegramenti 
[iù vid per lo bella nivsato ed il spraficatà a riconoscmenta alleno. 





